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TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

ARTICOLO 1
Oggetto

1. Il presente regolamento, in osservanza delle disposizioni di cui al Titolo VI del Testo Unico delle Leggi
Sanitarie 27.07.1934, n. 1265, al D.P.R. 10.09.1990, n. 285, Regolamento di polizia mortuaria, alla Legge
30.03.2001, n. 130, Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri, alla Legge Regionale
29 luglio 2004 n.  19 ss.mm.,  e relativi  regolamenti,  direttive e deliberazioni  attuativi,  ha per oggetto il
complesso delle norme intese a disciplinare le funzioni di polizia mortuaria e i servizi funerari in ambito
comunale,  intendendosi  quelli  relativi  alle attività autorizzatorie,  alla destinazione dei  cadaveri,  dei  resti
mortali e delle ceneri, alla costruzione, gestione e custodia dei cimiteri, alla concessione di aree e manufatti
destinati  a sepolture private nonché alla loro vigilanza, alla costruzione di sepolcri pubblici e comunque
relativi a tutte le attività connesse con la cessazione della vita e la custodia dei cadaveri, dei resti mortali e
delle ceneri.

2.  La vigilanza e il  controllo sull’osservanza delle disposizioni  normative generali,  di  cui  al  precedente
articolo, e del presente regolamento spettano al Comune che si avvale della Polizia Municipale e, per i profili
igienico sanitari, dell’Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente.

ARTICOLO 2

Responsabilità all’interno dei cimiteri

1. Il Comune cura, con specifiche disposizioni affisse nelle apposite bacheche, che all’interno dei cimiteri
cittadini siano evitate situazioni di pericolo per le persone e le cose, ma non assume responsabilità per atti
commessi nei cimiteri da persone estranee al servizio, comprese le ditte appaltatrici di servizi, forniture e
lavori pubblici o per l’uso difforme di mezzi e strumenti messi a disposizione del pubblico.

2. Chiunque cagioni danni a persone e/o cose, sia personalmente sia per fatto altrui, ne risponde secondo
quanto previsto dal Titolo IX del libro IV del Codice Civile, salvo che l’illecito abbia rilevanza penale.

3.  I  soggetti  privati  che operano all’interno  dei  cimiteri  cittadini  sono tenuti  al  rispetto  delle  norme  di
sicurezza vigenti per l’attività specifica eseguita. 

4. E’ consentito ai mezzi delle onoranze funebri di trasportare i feretri all’interno dei cimiteri cittadini, fino al
luogo di sepoltura. Le operazioni dovranno avvenire nel rispetto della normativa regionale, sulla base di
disposizioni specifiche del dirigente del servizio.

5. Il mancato rispetto di quanto previsto dalla normativa o dalle prescrizioni impartite potrà essere oggetto di
revoca dell’autorizzazione ad operare all’interno dei cimiteri.

ARTICOLO 3

Modalità di pubblicazione e comunicazione

1.  Tutte  le  disposizioni  dirette  ad una pluralità  di  interessati  vengono notificate  mediante pubblicazione
all’Albo Cimiteriale c/o il cimitero del Piratello e all’Albo Pretorio del Comune per almeno 30 giorni e
consultabili sul sito internet del Comune di Imola. All’interno del sito internet verrà predisposto un archivio
di tutte le suddette disposizioni.

2. Sono, inoltre, tenuti a disposizione dell’utenza nell’ufficio comunale c/o il Cimitero del Piratello e sul sito
internet del Comune di Imola, oltre quanto previsto al comma 1 del presente articolo:

a) l’orario di apertura e chiusura dei cimiteri nonché la disciplina di ingresso e i divieti speciali;
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b) la copia del presente regolamento e delle disposizioni dirigenziali di cui all’articolo 2 comma 1;

c) l’elenco dei campi soggetti ad esumazione ordinaria e l’elenco delle concessioni in scadenza nel corso
dell’anno;

d) le tariffe annualmente approvate dall’organo comunale competente;

e) i bandi riguardanti la concessione di sepolture per famiglia e collettività.

TITOLO II

ATTIVITA’ DI POLIZIA MORTUARIA

ARTICOLO 4

Autorizzazione al trasporto e al seppellimento

1. Ai sensi dell’art. 107, Funzioni e responsabilità della dirigenza, del D.Lgs. n. 267/2000 ss.mm., Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli  enti  locali,  del D.Lgs.  n. 112/1998, Conferimento di  funzioni e
compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, le autorizzazioni (di cui rispettivamente agli
artt. 23, 24, 26, 27, 28, 29 e 80 del D.P.R. 10.09.1990, n. 285) inerenti:

 al trasporto di cadavere al cimitero,

 al trasporto di cadavere, di resti  mortali o di ossa umane entro l’ambito del Comune in luogo diverso
dal cimitero o fuori dal Comune,

 al trasporto di cadavere da Comune a Comune per essere cremato ed il  trasporto delle risultanti
ceneri al luogo del loro definitivo deposito,

 al trasporto di cadavere da o per uno degli Stati aderenti alla convenzione internazionale di Berlino,

 all’introduzione  nel  Comune  di  cadavere  provenienti  da  uno  degli  Stati  non  aderenti  alla
convenzione internazionale di Berlino,

 all’estradizione dal Paese di cadavere dirette verso Stati non aderenti alla convenzione internazionale
di Berlino,

 al trasporto delle urne contenenti i residui della cremazione,

sono rilasciate dal Dirigente del servizio competente, o suo delegato.

2. Il trasporto di cadavere è autorizzato con unico provvedimento valevole per tutti i trasferimenti di cui al
comma precedente.

3. Qualsiasi sosta dei resti  mortali e delle ceneri non prevista nell’autorizzazione al trasporto è vietata e
sanzionata nelle modalità di cui all’allegato del presente regolamento.

4. L’autorizzazione per la sepoltura al cimitero è rilasciata dall’ufficiale di stato civile.

ARTICOLO 5

Autorizzazione alla cremazione

1. Ai sensi dell’art. 107, Funzioni e responsabilità della dirigenza, del D.Lgs. n. 267/2000 ss.mm., Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli  enti  locali,  del D.Lgs.  n. 112/1998, Conferimento di  funzioni e
compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, l’autorizzazione alla cremazione di ciascun
cadavere, di cui all’art. 79 del D.P.R. 10.09.1990, n. 285, è rilasciata dal Dirigente del servizio competente, o
suo delegato, fatte salve successive diverse disposizioni normative.
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2. L’autorizzazione alla cremazione di cadavere è rilasciata secondo le modalità stabilite dalla normativa
statale e regionale, anche relativamente alle forme di manifestazione della volontà espressa dal defunto o dai
suoi famigliari.

3.  Il  certificato  dal  quale  risulti  escluso  il  sospetto  di  morte  dovuta  a  reato,  necessario  per  il  rilascio
dell’autorizzazione alla cremazione, se redatto dal medico necroscopo non comporta l’autenticazione della
firma dello stesso secondo quanto previsto dalla Direttiva Regionale n. 10/2005.

4. In aderenza alla manifestazione della volontà espressa dal defunto o dai suoi familiari è consentita la
cremazione di cadaveri esumati o estumulati, previo ottenimento del certificato di cui all’art. 79 comma 4,
del DPR 285/90 da richiedersi direttamente alla AUSL.

5.  E’ consentita la cremazione dei  resti  mortali  di  persone inumate  da almeno dieci  anni  e tumulate  da
almeno  venti,  previo consenso dei  familiari  (coniuge  superstite  o,  in  difetto,  il/i  parente/i  più  prossimo
individuato/i secondo gli artt. 74 e seguenti del codice civile). In caso di irreperibilità dei familiari il Comune
autorizza  la  cremazione  decorsi  trenta  giorni  dalla  pubblicazione,  secondo le  modalità  di  cui  all’art.  3,
comma 1, di uno specifico avviso.

6. Le ceneri derivanti dalla cremazione di cadaveri o resti mortali possono:
 essere custodite presso un domicilio privato su richiesta degli aventi titolo e con le modalità previste

per l’affidamento personale,
 essere tumulate  nelle modalità previste dal  presente regolamento o inumate  secondo le modalità

previste dalla normativa regionale,
 essere conservate nel cinerario comune nel caso il defunto, i suoi familiari o comunque gli aventi

titolo, non abbiano provveduto ad altra destinazione.

ARTICOLO 6

Trattamento delle ceneri

1. L’urna cineraria contenente le ceneri derivanti dalla cremazione di cadavere o resti mortali deve:
 comportare un ingombro massimo ed avere forma compatibile con la destinazione e con le finalità

del luoghi di sepoltura,
 essere provvista di un’anima di metallo a contatto con le ceneri, qualunque sia il materiale utilizzato

per l’esterno (legno, ceramica, marmo, porcellana, ecc..),
 essere debitamente sigillata con apposizione su di essa dei dati anagrafici del defunto.

2. Le ceneri derivanti dalla cremazione di cadavere possono essere:

 disperse,

 consegnate agli aventi diritto per la tumulazione o l’interramento,

 affidate personalmente.

3. Le ceneri sono comunque trattate ai sensi dell’art. 5, comma 5, del presente regolamento.

ARTICOLO 7

Dispersione delle ceneri

1. L’Ufficiale dello Stato Civile autorizza, in base alla espressa volontà del defunto, la dispersione delle
ceneri delle persone decedute nel Comune di Imola.

2. L’Ufficiale dello Stato Civile può autorizzare la dispersione delle ceneri di cittadino in vita residente nel
Comune di Imola (anche iscritto A.I.R.E.) e deceduto in altra Regione, che non preveda il rilascio di tale
autorizzazione, o all’estero.
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3. Per la valutazione dell’espressa volontà del defunto circa la dispersione delle proprie ceneri si considerano
idonee tutte le forme individuate dalla legge che consentano di far emergere esplicitamente e direttamente la
volontà del defunto, quali, ad esempio, le disposizioni testamentarie, le dichiarazioni autografe, dichiarazioni
sottoscritte esplicitamente a tal fine o altre forme di manifestazione di volontà ritualmente rese di fronte a
pubblici  ufficiali.  Dovrà  altresì  ritenersi  valido,  analogamente  a  quanto  avviene  nella  disciplina
dell’autorizzazione  alla  cremazione,  il  riferire  da  parte  dei  congiunti  che  il  defunto  aveva  manifestato
verbalmente in vita la volontà di dispersione delle proprie ceneri. La volontà del defunto può essere provata
mediante dichiarazione ritualmente resa dal coniuge, ove presente, e dai congiunti di primo grado nonché dal
parente più prossimo individuato ai sensi dell’art. 74 e seguenti del codice civile nel caso in cui manchi il
coniuge e i parenti di primo grado, di fronte a pubblici ufficiali, e la cui sottoscrizione sia appositamente
autenticata.

4. La dispersione delle ceneri deve essere eseguita, senza indugio, dalla persona indicata nell’autorizzazione
e unicamente in aree a ciò destinate all’interno dei cimiteri, o in natura, o in aree private. La dispersione
potrà riguardare solo luoghi che insistono sul territorio regionale.

5. E’ a cura del soggetto richiedente l’autorizzazione alla dispersione delle ceneri la verifica preventiva della
possibilità di eseguire tale dispersione nel luogo prescelto nel rispetto dei Regolamenti o divieti emanati dalle
competenti Autorità.

6. La dispersione è consentita nei seguenti luoghi:

 in mare, nei tratti liberi da manufatti e ad oltre mezzo miglio dalla costa, ad esclusione del periodo
dal 1 maggio al 30 settembre,

 nei laghi e nei fiumi, nei tratti liberi da manufatti e da natanti,

 in natura a non meno di 200 metri da centri abitati, come definiti dall’art. 3 comma 1 n. 8 del D.L. 30
Aprile 1992 n. 285 (Nuovo Codice della strada), o da insediamenti abitativi o produttivi;

 in aree private all’aperto, con il consenso dei proprietari, purché fuori dai centri abitati ed escludendo
di dare luogo ad attività aventi fini di lucro,

 all’interno del Cimitero del Piratello in apposita area denominata “Giardino delle Rimembranze” o
nel cinerario comune, secondo quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale in materia. Le
modalità operative di dispersione sono definite in apposito protocollo, che sarà inviato per parere alla
Commissione consiliare competente.

7. La violazione anche di una sola prescrizione contenuta in leggi, regolamenti nonché nel provvedimento di
autorizzazione alla dispersione, salvo che la fattispecie configuri reato di cui all’art. 411 del codice penale,
dà luogo all’applicazione di sanzione.

ARTICOLO 8

Tumulazione o interramento delle ceneri

1. La sepoltura di un’urna cineraria nei cimiteri comunali è autorizzata dall’Ufficiale di Stato civile, accertato
il diritto alla sepoltura nel luogo indicato da chi ne effettua la richiesta.

2. La tumulazione o l’inumazione dell’urna cineraria sono effettuate secondo quanto previsto dal presente
Regolamento.

ARTICOLO 9

Affidamento personale delle ceneri

1. L’atto di affidamento personale dell’urna cineraria è adottato dal Dirigente del servizio competente, o suo
delegato, fatte salve successive diverse disposizioni normative, se la conservazione avviene nel Comune di
Imola,  ed esaurisce  i  suoi  effetti  nell’ambito  del  territorio comunale,  sì  che,  ove l’affidatario decida di
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trasferire le ceneri ad altro luogo, sarà necessario richiedere un nuovo atto di affidamento da parte del nuovo
Comune.

2.  Per  il  rilascio dell’atto  di  affidamento  dovrà essere  in  ogni  caso  accertata  la  volontà  del  defunto  in
riferimento a questa specifica modalità di conservazione delle ceneri,  nonché la specifica individuazione
dell’affidatario unico. Nel caso in cui il defunto abbia disposto genericamente la famiglia come soggetto
affidatario, si può dar corso all’affidamento al coniuge o ai parenti di primo grado, previo accordo di tutti gli
stessi nell’individuare l’affidatario unico da indicarsi nell’atto.

3. Per la verifica della manifestazione di volontà del defunto, sia per la specifica modalità di conservazione,
che in riferimento all’affidatario, si richiama quanto indicato in merito alla dispersione delle ceneri.

4.  Allo  scopo  di  evitare  che  surrettiziamente  possano  instaurarsi  forme  di  gestione  privata  della
conservazione delle ceneri, è vietato l’affidamento di una o più urne cinerarie a soggetto non appartenente
all’ambito famigliare (salvo il caso di affidamento a convivente del defunto) o di parentela.

5.  Le urne cinerarie  destinate  alla  conservazione presso privati  devono essere  debitamente  sigillate  con
apposizione su di esse dei dati  anagrafici del defunto. Il  luogo di conservazione, espressamente indicato
nell’istanza di affidamento, deve essere tale da garantire:

 la custodia sicura da ogni forma di profanazione,

 un ambiente asciutto atto a mantenere nel tempo l’assenza di contatto con liquidi e fonti di calore,

 l’idoneità alla “pietas” ed al decoro nei confronti dei defunti.

6.  L’istanza  di  affidamento  dell’urna  deve  essere  presentata  dalla  persona  avente  titolo  ad  ottenere
l’autorizzazione. Nella domanda dovranno essere rese le seguenti dichiarazioni:

 dichiarazione  di  responsabilità  per  la  custodia  delle  ceneri  e  di  consenso  per  l’accettazione  di
eventuali controlli da parte dell’Amministrazione comunale,

 dichiarazione del luogo esatto in cui sarà conservata l’urna, con esplicito impegno a rispettare le
caratteristiche delle urne e le prescrizioni sopra indicate circa i luoghi di conservazione,

 dichiarazione di assenza di impedimenti alla consegna derivanti da vincoli determinati dall’Autorità
giudiziaria o di pubblica sicurezza,

 dichiarazione di conoscenza:
 dell’obbligo  di  mantenere,  salvo  apposita  autorizzazione,  l’urna  sigillata  nonché

l’apposizione su di essa dei dati anagrafici del defunto,
 delle norme circa i reati possibili relativi alla dispersione non autorizzata delle ceneri e delle

altre norme del codice civile e penale in materia, nonché delle sanzioni previste dal presente
regolamento,

 dell’obbligo  di  informare  preventivamente  l’Ufficio  di  Stato  Civile  incaricato  della
variazione del luogo di custodia dell’urna cineraria nell’ambito del territorio comunale, entro
il termine massimo di 30 giorni,

 della possibilità di trasferimento dell’urna nei cimiteri comunali, con assunzione dei relativi
oneri, nel caso in cui lo stesso affidatario non intenda più conservare l’urna. Ciò solo nel
caso in cui le ceneri siano in diritto di essere accolte in un cimitero del Comune di Imola,

 del  divieto all’affidamento,  anche temporaneo,  dell’urna cineraria ad altre persone senza
l’intervento di specifica autorizzazione comunale.

7. L’affidamento dell'urna cineraria può avvenire anche per ceneri precedentemente tumulate, nei limiti di
legge.

8. In caso di decesso del familiare affidatario, si provvede a nuova autorizzazione avendo a riguardo, in
ordine di priorità, la volontà, se espressa, del “de cuius” circa il successivo affidamento delle sue ceneri. In
assenza si applicano le modalità indicate al comma 9 del presente articolo.

9.  Quando  cessano  le  condizioni  per  l’affidamento  delle  ceneri,  o  per  decesso  dell’affidatario  o  per
ripensamento da parte dello stesso, l’urna deve essere consegnata a cura, onere e diligenza, nel primo caso
dai suoi aventi causa, nel secondo caso dallo stesso affidatario, all’ufficio cimiteri che provvede a:
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a. tumulare l’urna nel Cimitero se colui che restituisce fa istanza in tal senso, con assunzione delle spese
relative. Ciò solo nel caso in cui le ceneri siano in diritto di essere tumulate in un Cimitero del Comune di
Imola;
b. collocare le ceneri nel cinerario comune, in caso di mancata assunzione di tali oneri.

10. La violazione anche di una sola prescrizione contenuta in leggi, regolamenti nonché nel provvedimento
di  affidamento,  salvo  che  la  fattispecie  configuri  reato  di  cui  all’art.  411  del  codice  penale,  dà  luogo
all’applicazione di sanzione con possibile provvedimento di decadenza dell’affidamento e conseguente ritiro
dell’urna.

11. E’ istituito presso l’Ufficio di Stato civile un registro contenente le generalità dell’affidatario unico, le
generalità del defunto, il luogo di conservazione dell’urna, le eventuali successive variazioni di tale luogo, la
data di eventuali ispezioni nei luoghi di conservazione e le risultanze riscontrate.

12. Il rinvenimento di urna cineraria deve essere segnalato all’Ufficiale dello Stato Civile che provvederà ad
assumere i necessari provvedimenti di legge.

TITOLO III

ATTIVITA’ CIMITERIALE

ARTICOLO 10

Gestione dei cimiteri

1. La gestione dei servizi necroscopici e cimiteriali può essere effettuata in economia o attraverso le altre
forme di  gestione individuate dalla normativa vigente sui servizi pubblici locali,  in base a modalità che
garantiscano comunque il pieno soddisfacimento delle esigenze della popolazione in condizioni di equità e di
decoro, secondo quanto previsto dalla L.R 19/2004 ss.mm.

2. Fermo restando l’esercizio dei compiti  obbligatori per legge ad esso spettanti,  il  Comune di Imola ha
facoltà di assumere ed organizzare attività e servizi accessori,  da svolgere in concorso con altri  soggetti
imprenditoriali, quali l’attività funebre o la gestione di strutture per il commiato.

3. In ogni cimitero è garantito l’accesso ai visitatori nei giorni ed orari definiti dal Comune.

4. Il servizio cimiteri si dota di sistema informatico per la gestione dei servizi cimiteriali e per l’archiviazione
dei dati relativi al servizio.

ARTICOLO 11
Cimiteri comunali: individuazione e ambiti di servizio

1. I cimiteri siti nel Comune di Imola sono i seguenti:

a) cimitero monumentale del Piratello

b) cimitero di Mezzocolle

c) cimitero di Linaro

d) cimitero di Zello

e) cimitero di Croce in Campo

f) cimitero di San Prospero

g) cimitero di Sesto Imolese
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2. Fatte salve le limitazioni di cui ai commi successivi, nei cimiteri del Comune di Imola, sono ricevuti per la
sepoltura, senza distinzioni di origine, di cittadinanza, di religione, i cadaveri, i nati morti, i resti mortali, i
resti ossei e le ceneri:

 delle persone decedute nel Comune di Imola o che, ovunque decedute, sono nate o abbiano avuto la
residenza nel territorio comunale;

 delle persone aventi diritto di sepoltura nelle sepolture private;
 dei coniugi, figlio/i, genitore/i e fratello/i e sorella/e dei cittadini residenti anagraficamente nel Comune

di Imola;
 delle  persone  che  nel  cimitero  richiesto  per  la  sepoltura  abbiano  sepolto  il  coniuge,  il/i  figlio/i  o

genitore/i o fratello/i e/o sorella/e. Il diritto di sepoltura è acquisito anche nel caso di premorienza del
coniuge, del/i figlio/i o genitore/i o fratello/i e/o sorella/e non avente/i diritto.

3. Nei cimiteri di Linaro e Mezzocolle sono ricevuti per la sepoltura nel campo comune di inumazione o in
nuove concessioni di sepolture private esclusivamente i cadaveri, i nati morti, i resti mortali, le ossa umane e
le ceneri:

a) di coloro che erano anagraficamente residenti, o che comunque lo siano stati in vita, anche se non lo
erano al momento della morte, nella zona indicata con la lettera B e C nella planimetria allegata n. 1 al
presente regolamento, comprendente gli ambiti territoriali definiti nell’allegato n. 2 al presente regolamento;

b) dei coniugi, figlio/i, genitore/i e fratello/i, sorella/e dei cittadini residenti anagraficamente nelle zone indi-
cate al precedente punto a); 

c) di coloro i quali, anche se non residenti anagraficamente al momento della morte, abbiano ivi sepolto, il
coniuge, il/i figlio/i o genitore/i o fratello/i e/o sorella/e. Il diritto di sepoltura è acquisito anche nel caso di
premorienza del coniuge, del/i figlio/i o del/i genitore/i o del/i fratello/i e/o sorella/e non avente/i diritto.

4. Nel cimitero di Croce in Campo sono ricevuti per la sepoltura nel campo comune di inumazione o in
nuove concessioni di sepolture private esclusivamente i cadaveri, i nati morti, i resti mortali, le ossa umane e
le ceneri:

a) di coloro che in vita risiedevano anagraficamente nella zona indicata con la lettera E nella planimetria n. 4
allegata al presente regolamento, comprendente gli ambiti territoriali definiti nell’allegato n. 5 al presente
regolamento;

b) di coloro i quali, anche se non residenti anagraficamente al momento della morte, abbiano diritto alla
sepoltura ovvero abbiano ivi sepolto il coniuge o il/i figlio/i o genitore/i. Il diritto di sepoltura è acquisito
anche nel caso di premorienza del coniuge, del/i figlio/i o genitore/i non avente/i diritto.

5. Nel cimitero del Piratello sono ricevute le parti anatomiche riconoscibili, nonché i prodotti abortivi e del
concepimento per i  quali  la  struttura sanitaria competente ha richiesto la sepoltura,  fatta salva specifica
richiesta di sepoltura da parte dei genitori, nel rispetto delle disposizioni del presente articolo. 

6.  Indipendentemente dalla residenza anagrafica o dal  luogo di  decesso, sono ricevuti  in tutti  i  cimiteri
cittadini i cadaveri, i nati morti e prodotti del concepimento, i resti mortali, le ossa umane e le ceneri degli
aventi diritto al seppellimento in tombe di famiglia.

ARTICOLO 12

Reparti speciali nei cimiteri comunali

1.  Nei  cimiteri  comunali  possono essere  istituiti,  anche  su  espressa  richiesta,  reparti  speciali  e  separati
destinati a persone professanti un culto diverso da quello cattolico. La modalità di sepoltura dovrà rispettare
la  disciplina  del  presente  regolamento,  la  normativa  nazionale  e  regionale  vigente  e  le  disposizioni
organizzative eventualmente adottate dal Dirigente del servizio cimiteri, previo specifico atto di indirizzo
della Giunta Comunale.
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2. Nei predetti reparti potrà essere consentita l’inumazione di cittadini di comuni limitrofi, previa intesa tra le
amministrazioni comunali.

ARTICOLO 13

Oneri relativi alle operazioni cimiteriali e canoni

1. Tutti gli oneri derivanti dalle operazioni cimiteriali (tariffe, diritti e canoni), sono a carico di chi le ha
ordinate, che anticipa o che si impegna a corrispondere al Comune la somma dovuta, salvo quanto disposto al
comma 3 del presente articolo.

2. In caso di operazione cimiteriale eseguita direttamente da parte del Comune, qualora nessun parente del
defunto abbia presentato istanza, tutti gli oneri verranno imputati ai sensi del codice civile.

3. Sono fatti salvi i casi accertati di indigenza, famiglia bisognosa o disinteresse della famiglia di cui all’art.
7bis del D.L. 27 dicembre 2000 n. 392, convertito in legge dall’art. 1, L. 28 febbraio 2001, n. 26. In tal caso il
Comune provvede direttamente o attraverso una convenzione con l’Azienda dei Servizi alla persona. In tale
convenzione potrà, altresì, essere disciplinato il concorso alle spese per il rimpatrio di salme, cadaveri e resti
mortali di cittadini stranieri immigrati deceduti, provenienti da Paesi a limitato sviluppo socio-economico,
presenti nel territorio regionale a qualunque titolo e che versino in stato di bisogno, nelle modalità stabilite
dalla  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  24  gennaio  2005  n.  66,  nella  misura  del  50%  dell’importo
documentato.

4.  Eventuali  richieste  di  rateizzazione  del  pagamento  dovranno  essere  inoltrate  da  parte  del  parente
richiedente l’operazione cimiteriale al  servizio cimiteri  che attiverà le procedure previste dai  regolamenti
vigenti in materia.

5.  Le  tariffe  relative  alle  operazioni  cimiteriali  e  i  canoni  di  concessione,  previa  stima  del  servizio
competente, sono approvate dalla Giunta Comunale.

ARTICOLO 14

Recupero salme

1. Il trasporto funebre di indigenti, la raccolta e il trasporto funebre su chiamata dell’autorità giudiziaria o per
esigenze igienico-sanitarie sono garantiti dal Comune nelle modalità di gestione stabilite dalla normativa
vigente.

TITOLO IV

INUMAZIONE, ESUMAZIONE, TUMULAZIONE, ESTUMULAZIONE

ARTICOLO 15

Istanze per operazioni cimiteriali

1. Tutte le operazioni cimiteriali  all’interno dei cimiteri  cittadini sono eseguite a seguito di
apposita istanza al servizio cimiteri presentata dal coniuge o, in difetto, dal parente più prossimo individuato
secondo gli articoli 74 e seguenti del codice civile e, nel caso di concorrenza di più parenti nello stesso
grado, da tutti gli stessi. E’ consentita, altresì, la presentazione dell’istanza da parte di un parente il quale
dichiari,  ai  sensi  del  D.P.R.  445/00  ss.mm.,  che  non vi  sono parenti  contrari  all’operazione  cimiteriale
richiesta e che agisce in nome e per conto di tutti gli aventi titolo.

2. Salvo quanto disposto dal comma 1, il Comune procede alle esumazioni ed estumulazioni
ordinarie, come regolamentate da apposita ordinanza dirigenziale. 
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ARTICOLO 16

Autorizzazione alla inumazione e tumulazione

1.  L’autorizzazione  all’inumazione  o  tumulazione  è  rilasciata  dall’Ufficiale  di  Stato  Civile,  secondo  la
normativa vigente.

2. Le parti anatomiche riconoscibili e i prodotti abortivi e del concepimento sono avviati a sepoltura presso il
cimitero del Piratello, previo rilascio delle necessarie autorizzazioni da parte dell’Azienda Sanitaria Locale
competente, con oneri a suo carico.

3. Nel caso di cadaveri portatori di radioattività, l’inumazione o la tumulazione devono essere precedute, a
cura dell’ARPA, dalla misurazione di emissione radiante dal feretro, che non deve superare il limite previsto
dalla normativa vigente.

ARTICOLO 17

Aree e fosse per inumazione, loro caratteristiche e utilizzo

1.  Le  aree  destinate  all’inumazione  in  campo  comune  devono  essere  di  superficie  minima  tale  da
comprendere un numero di fosse pari o superiore al valore medio annuale delle inumazioni moltiplicato per
il periodo ordinario di rotazione e maggiorato del cinquanta per cento; inoltre per la determinazione della
superficie di terreno destinata a campi comuni di inumazione, occorre conteggiare le inumazioni previste a
seguito delle operazioni di estumulazione.

2. La superficie complessiva destinata ad inumazione in campo comune può essere garantita anche in un solo
cimitero cittadino, o in modo differenziato fra i diversi cimiteri. 

3. Le aree destinate ad inumazione sono ubicate in suolo idoneo, o capace di essere reso tale, a favorire il
processo di  scheletrizzazione dei  cadaveri.  Il  fondo della fossa per  inumazione si  trova alla distanza di
almeno 0,50 metri dalla falda freatica.

4. L’utilizzo delle aree di inumazione, individuate tramite riquadri, avviene secondo un ordine progressivo
sulla base di idonea identificazione planimetrica. 

5. La fossa per inumazione può anche avere pareti laterali di elementi scatolari a perdere, dotati di adeguata
resistenza e con supporti formanti un’adeguata camera d’aria nell’intorno del feretro. Qualora si impieghino
per l’inumazione fosse preformate con elementi scatolari a perdere, tra il piano di campagna e i supporti è
comunque necessaria la interposizione di uno strato di terreno di non meno di 0,70 metri.

6. Le fosse per l’inumazione di cadaveri di persone di oltre dieci anni di età hanno una profondità compresa
fra 1,5 e 2 metri. Nella parte più profonda hanno la lunghezza di almeno 2,20 metri e la larghezza di almeno
0,80 metri e distano l’una dall’altra almeno 0,30 metri per ogni lato.

7. Le fosse per l’inumazione di bambini di età inferiore ai dieci anni hanno una profondità compresa fra 1,0 e
1,50 metri. Nella parte più profonda hanno la lunghezza di 1,50 metri e la larghezza di 0,50 metri e distano
l’una dall’altra almeno 0,30 metri per ogni lato.

8. La superficie della fossa lasciata scoperta, per favorire l’azione degli agenti atmosferici nel terreno, è pari
ad almeno 0,60 metri quadrati per fossa di adulti e a 0,30 metri quadrati per fossa di bambini.

9. Per i  nati morti  e i prodotti abortivi per i quali  è richiesta l’inumazione, si  utilizzano fosse di misure
adeguate alla dimensione del feretro, con una distanza tra l’una e l’altra fossa di non meno di 0,30 metri per
ogni lato, e il periodo di inumazione è ordinariamente fissato in cinque anni.

10. Per inumazione di parti anatomiche riconoscibili si utilizzano fosse di misure adeguate alla dimensione,
senza obbligo di distanze l’una dall’altra, purchè ad una profondità di almeno 0,70 metri, e il periodo di
inumazione è ordinariamente fissato in cinque anni.
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11. Le fosse per inumazione di urne cinerarie per la relativa conservazione devono avere dimensioni minime
di 0,30 metri sia di lunghezza che di larghezza, ed è necessario uno strato minimo di terreno di 0,30 metri tra
l’urna  e  il  piano  di  campagna  del  campo.  Detta  inumazione  potrà  avvenire  negli  spazi  del  cimitero
appositamente individuati allo scopo.

12. Il periodo di inumazione dei cadaveri in campo comune è ordinariamente fissato in dieci anni. Il periodo
di inumazione dei resti mortali in campo comune di mineralizzazione è ordinariamente fissato in cinque anni,
salvo autorizzazione espressa dei parenti del defunto aventi titolo ad utilizzare prodotti biodegradanti per
accelerare il processo di decomposizione; in tal caso il periodo ordinario di inumazione è ridotto a due anni.

13. Ogni cadavere destinato all’inumazione è chiuso in cassa di legno e sepolto in fossa separata dalle altre;
soltanto madre e neonato, morti in concomitanza del parto, possono essere chiusi in una stessa cassa.

14 Per le inumazioni di cadavere si utilizza la sola cassa di legno. In caso di richiesta di sepoltura col solo
lenzuolo  di  fibra  naturale,  il  dirigente  del  servizio  cimiteri  può rilasciare  autorizzazione,  previo  parere
favorevole dell’Azienda Unità Sanitaria Locale competente per territorio, ai  fini  delle cautele igienico –
sanitarie.

15. Nel limite degli spazi disponibili, è facoltà del Comune concedere in modo oneroso aree riservate a
sepolture private di inumazione (individuali, familiari o per collettività), ai sensi e nei limiti dell’art. 90 e
seguenti del D.P.R. 285/90, previo bando pubblico.

ARTICOLO 18 
Identificazione delle sepolture

1. Ogni fossa di inumazione, loculo, tomba, ossario, nicchia, cinerario è contraddistinta da un cippo, lapide o
altro  supporto,  costituiti  da  materiale  sufficientemente  resistente,  sul  quale  sono  riportati,  con  modalità
durature e non facilmente  alterabili,  l’indicazione del  nome,  del  cognome,  dell’età  ovvero della data di
nascita e di morte del defunto ivi sepolto. Nel caso in cui non vengano rispettate tali disposizioni, verrà
intimata al parente interessato la regolarizzazione; in caso di inadempimento, decorso il termine comunicato
nella diffida, verrà disposta la rimozione del cippo, lapide o altro supporto in attesa della regolarizzazione,
con  spese  a  carico  dell’interessato  che  dovrà  provvedervi  entro  60  giorni,  unitamente  alla  sanzione
amministrativa prevista nell’allegato n. 6 del presente regolamento.

2.  Ulteriori  o  diverse  iscrizioni  rispetto  a  quanto  stabilito  dal  precedente  comma  devono  essere
preventivamente comunicate al servizio cimiteri; decorsi dieci giorni dalla data di presentazione dell’istanza
tali iscrizioni si intendono autorizzate. 

3. Il cippo, la lapide o altro supporto, collocati dai familiari o dagli altri soggetti interessati, devono essere
conformi  alle  norme  e  condizioni  stabilite  con  provvedimento  del  Dirigente  del  servizio  cimiteri.  Al
momento della esumazione/estumulazione  le lapide ed i cippi, ad eccezione delle fotografie e dei caratteri di
scrittura, sono smaltiti ai sensi di legge.

4. In caso di violazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi 2 e 3, il servizio cimiteri procederà
nelle medesime modalità specificate al comma 1 del presente articolo. 

ARTICOLO 19

Tumulazione in loculo

1. I loculi, ipogei od epigei, possono essere a più file e più colonne, collettivi o individuali.

2. In ogni loculo è posto un solo feretro; soltanto madre e neonato, morti in concomitanza del parto, possono
essere chiusi in una stessa cassa.

3.  Per  quanto  attiene  il  diritto  di  sepoltura,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’art.  27  del  presente
regolamento.

4. Nel loculo, sia o meno presente il feretro, è permessa la collocazione di una o più cassette per ossa umane,
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urne cinerarie, contenitori di resti mortali non scheletrizzati, in relazione alla capienza, previo pagamento
della  tariffa  approvata  dall’organo  competente.  Alla  scadenza  della  concessione,  il  loculo  dovrà  essere
liberato e i familiari dovranno comunicare al servizio cimiteri la nuova collocazione delle eventuali urne e
cassette, salvo collocazione nell’ossario o cinerario comune.

5.  Ogni  loculo è  realizzato  in  modo  che  l’eventuale  tumulazione  od estumulazione  di  un feretro possa
avvenire senza che sia movimentato un altro feretro.

6. Non è consentita la tumulazione in loculi nei quali la tumulazione od estumulazione di un feretro non
possa avvenire senza che sia movimentato un altro feretro.

7. In deroga a quanto previsto dal precedente comma, è consentita la tumulazione in loculi, cripte o tombe in
genere privi di spazio esterno libero o liberabile per il diretto accesso al feretro, a condizione che il loculo, la
cripta o la tomba siano stati costruiti prima dell’entrata in vigore del “Regolamento Regionale in materia di
Piani  cimiteriali  comunali  e  di  inumazione  e  tumulazione,  previsto  dall’art.  2,  comma  2,  della  legge
regionale n.  19/2004”  del  23 maggio 2006,  n.  4,  e  che la  tumulazione possa aver  luogo rispettando le
seguenti misure:

a) cassa avente le caratteristiche per il loculo stagno;

b) dispositivo atto a ridurre la pressione dei gas;

c) separazione di supporto per ogni feretro, onde evitare che una cassa ne sostenga direttamente un’altra.

8. I loculi areati devono essere realizzati in aree appositamente destinate dal piano cimiteriale, in manufatti di
nuova costruzione o di ristrutturazione di quelli esistenti. I progetti di costruzione di loculi aerati devono
essere specificamente approvati dall’Azienda Unità Sanitaria Locale competente per territorio, il cui parere
favorevole è subordinato alla valutazione positiva delle soluzioni tecniche, anche costruttive, adottate nella
realizzazione di loculi per il trattamento dei liquidi e gas.

9.  Nei  loculi  aerati,  nei  quali  sono  state  adottate  soluzioni  capaci  di  neutralizzare  gli  effetti  dei  gas  e
raccogliere e neutralizzare i liquidi provenienti dai processi cadaverici, la cassa metallica è vietata.

ARTICOLO 20

Tumulazione in ossari e cinerari

1. Gli ossari e cinerari, ipogei od epigei, possono essere a più file e più colonne, collettivi o individuali.

2. Nell’atto concessorio è specificato il numero delle urne che vi possono essere tumulate, in base al canone
di concessione previsto. Relativamente anche alle concessioni rilasciate anteriormente all’entrata in vigore
del  presente  regolamento,  ove  non  sia  stato  espressamente  limitato  il  numero  di  urne  da  tumulare,  si
procederà a capienza dell’ossario/cinerario, previo pagamento della tariffa approvata dalla Giunta Comunale,
dalla seconda urna in poi. 

3. Per quanto attiene il diritto di sepoltura nell’ipotesi di cui ai commi precedenti, si applicano le disposizioni
di cui all’art. 27.

4. Nei cimiteri cittadini ove sono stati costruiti cinerari, è di norma vietata la tumulazione negli stessi di soli
resti  mortali  ossei.  La tumulazione può essere  consentita  nel  caso in  cui  per  tipologia  o per  particolari
circostanze si rendono necessarie la tumulazione di solo resti mortali ossei.

5. Nei cimiteri cittadini ove non sono stati costruiti cinerari, negli ossari è possibile la tumulazione anche di
urne cinerarie.

ARTICOLO 21

Tumulazione provvisoria

1. A richiesta dei parenti aventi titolo dei defunti, il feretro, i resti mortali, le ossa umane e le ceneri possono
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essere  provvisoriamente  deposti  in  apposito  loculo/ossario/cinerario/tomba/arcata  provvisori,  previo
pagamento  del  canone  stabilito  dall’organo  competente,  secondo  la  disponibilità  presente  nei  cimiteri
cittadini.

2. La concessione provvisoria è ammessa nei seguenti casi:

a) per coloro che hanno sottoscritto concessione d’uso di un’area di terreno per costruirvi un sepolcro privato
fino alla sua agibilità;

b) per coloro che devono effettuare o hanno in corso lavori di ripristino e/o di manutenzione straordinaria di
tombe private, comprese le zone che, per motivi di tutela dell’incolumità pubblica, non sono accessibili e per
le quali vige il divieto di tumulazione;

c) per coloro che hanno presentato domanda di concessione di sepoltura, da costruirsi a cura del Comune,
con progetto esecutivo approvato;

d) nelle more di  adozione dei provvedimenti  amministrativi  per la tumulazione definitiva da parte degli
organi competenti.

3. Le previsioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo potranno essere applicate anche alle tumulazioni
provvisorie attualmente in essere, con provvedimento di cui al comma 1 di determinazione del canone.

4. La durata della tumulazione provvisoria è fissata dal Dirigente del servizio contratti, anche considerando i
tempi di conclusione dei lavori o delle pratiche di cui al comma 2,  purchè tale periodo sia inferiore a 30
mesi, prorogabile una sola volta.

5.  Il  canone  di  utilizzo  stabilito  con deliberazione  dell’organo competente  è  calcolato  in  trimestri,  con
riferimento al periodo intercorso tra il giorno di stipula della concessione provvisoria al giorno in cui avviene
l’estumulazione del feretro; le frazioni di trimestre sono computate come un trimestre intero. Il pagamento
dovrà avvenire al termine della tumulazione provvisoria. A garanzia è richiesta la costituzione di un deposito
cauzionale nella misura stabilita in tariffa nella suddetta deliberazione.

6. Scaduto il termine senza che l’interessato abbia provveduto alla estumulazione del feretro per la definitiva
tumulazione,  ove  egli  non  abbia  ottenuto  una  proroga  per  il  compimento  dei  lavori,  con  ordinanza
dirigenziale,  previo  diffida,  si  provvederà  a  inumare  il  feretro  in  campo  comune  ovvero  a  disporre  la
permanenza  dello  stesso  nel  loculo  o  tomba/arcata  provvisori  per  il  restante  periodo  necessario,  con
incameramento del deposito cauzionale di cui sopra per le necessarie operazioni.

7. E’ consentita, con le medesime modalità di cui ai precedenti commi, la tumulazione provvisoria di cassette
per ossa umane e di urne cinerarie, anche in caso di assenza di disponibilità presso il cimitero di ossari e/o
cinerari.

ARTICOLO 22

Traslazione

1. In caso di traslazione del cadavere, dei resti mortali, delle ossa umane, delle ceneri su richiesta dei parenti
del defunto aventi titolo, prima della scadenza naturale della concessione, il loculo, l’ossario o il cinerario
potrà  essere  retrocesso  al  Comune  libero  da  eventuali  cassette  ivi  contenute,  previa  accettazione  della
retrocessione stessa. La concessione del nuovo loculo/ossario/cinerario avrà validità per i restanti anni sulla
base delle tariffe vigenti  al  momento della traslazione.  Nel  caso in cui  la nuova sepoltura,  a seguito di
traslazione, sia in diversa fila rispetto alla precedente, i mesi dovranno essere computati ad annualità intera al
fine di determinare il conguaglio del canone di concessione.

2.  Al  concessionario retrocedente  spetterà  un rimborso  quantificato da  una  stima  forfetaria  del  servizio
competente,  sulla  base  della  fila,  dell’occupazione  e  della  collocazione  del  loculo/ossario/cinerario;  la
liquidazione avverrà, a cura dell’ufficio cimiteri, entro 3 mesi dalla comunicazione al concessionario della
suddetta stima.

3.  Sono  fatte  salve  le  clausole  contrattuali  e  regolamentari  previsti  nelle  concessioni  rilasciate
precedentemente all’entrata in vigore del presente regolamento.
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ARTICOLO 23

Esumazioni ed estumulazioni ordinarie

1. Le esumazioni ordinarie si eseguono dopo un decennio dall’inumazione

2. Le estumulazioni ordinarie si eseguono alla scadenza del periodo di concessione o per effettuare altra
tumulazione, quando siano trascorsi almeno dieci anni se i loculi sono aerati o venti anni se i loculi sono
stagni. 

3. Quando si estumula per far posto ad un nuovo feretro, se non basta la durata della originaria concessione
per arrivare ai minimi previsti per garantire la ordinarietà di tumulazione – 10 anni nei loculi aerati e 20 anni
nei  loculi  stagni  –  è  d’obbligo  il  prolungamento  della  durata  dell’originaria  concessione  per  il  periodo
temporale  occorrente,  con  la  integrazione  economica  relativa,  secondo  le  tariffe  approvate  dall’organo
competente, da corrispondere al Comune da parte dei familiari aventi titolo, che determinerà con apposito
atto il prolungamento della originaria concessione. 

4. Le esumazioni ed estumulazioni ordinarie possono aver luogo in qualsiasi periodo dell’anno e possono
essere eseguite anche senza la presenza di operatori sanitari, fatte salve situazioni peculiari nelle quali il
personale addetto alle operazioni, adeguatamente formato, ravvisi la necessità, anche su richiesta del parente,
di un parere igienico-sanitario da richiedere all’Azienda Sanitaria Locale, con oneri a carico del richiedente.
Agli operatori cimiteriali, adeguatamente formati, che presenziano all’operazione spetta stabilire se il resto
mortale risulta mineralizzato o meno al momento dell’esumazione o estumulazione.

5. Delle operazioni di esumazione ordinaria ed estumulazione ordinaria allo scadere della concessione, è data
preventiva pubblicità mediante ordinanza dirigenziale con pubbliche affissioni nelle modalità indicate all’art.
3, comma 1, del presente regolamento, nonchè nelle bacheche dei singoli cimiteri cittadini per almeno 90
giorni, comprensivi della ricorrenza dei defunti dell’anno precedente a quello di esecuzione delle operazioni.
Presso l’ufficio cimiteri del Piratello è consultabile l’elenco nominativo dei defunti per i quali si procederà
ad esumazione ed estumulazione ordinaria.

6. Con le pubbliche affissioni di cui al precedente comma 5 viene informata la cittadinanza circa il periodo di
effettuazione delle operazioni cimiteriali,  nonché il trattamento prestabilito per i resti  mortali.  I  familiari
aventi  titolo sono tenuti  a comunicare al  Comune  la destinazione richiesta per i  resti  mortali  dei  propri
defunti. In caso di assenza di diversa comunicazione dei familiari circa la destinazione di ossa umane o resti
mortali, il Comune procederà nei modi e nei tempi di cui alle ordinanze del presente articolo, salvo il diritto
da parte del Comune di recupero delle spese sostenute.

7. Qualora nessun parente si presenti  all’operazione cimiteriale programmata, qualora i resti mortali non
risultino decomposti, si procederà alla loro inumazione per la durata di 5 anni in apposito campo. Le ossa
umane  sono  conservate  in  apposito  luogo  all’interno  del  cimitero  per  una  durata  almeno  di  6  mesi
dall’operazione,  comprensivi  di  una  ricorrenza  dei  defunti  successiva  all’operazione  medesima;  quindi,
qualora nessun parente richieda diversa collocazione, i resti sono depositati nell’ossario comune.

8. La disposizione di cui al precedente comma 7 si applica anche ai resti  ossei attualmente conservati a
seguito  delle  operazioni  già  eseguite,  procedendo  alla  loro  collocazione  nell’ossario  comune
successivamente alla ricorrenza dei defunti successiva all’entrata in vigore del presente regolamento e previa
comunicazione nelle modalità di cui al precedente art. 3 comma 1.

9. I parenti di 1° grado e il coniuge possono richiedere al servizio cimiteri la restituzione di oggetti preziosi
contenuti  nelle bare/cassette,  purchè la decomposizione del  defunto sia completata,  con dichiarazione di
esonero completo del Comune per eventuali contenziosi tra parenti. 

ARTICOLO 24

Esumazioni ed estumulazioni straordinarie

1. I feretri possono essere esumati o estumulati in via straordinaria prima della scadenza dei termini di cui
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all’art. 23 del presente regolamento, per:

a) ordine dell’Autorità giudiziaria

b) traslazione in altra sepoltura

c) cremazione

2. Le esumazioni ed estumulazioni straordinarie possono aver luogo in qualsiasi periodo dell’anno e possono
essere eseguite anche senza la presenza di operatori sanitari, fatte salve situazioni peculiari nelle quali il
personale addetto alle operazioni, adeguatamente formato, ravvisi la necessità, anche su richiesta del parente,
di un parere igienico-sanitario da richiedere all’Azienda Sanitaria Locale, con oneri a carico del richiedente.

3. Non sono consentite esumazioni straordinarie per indagini private o per puro desiderio dei familiari di
rivedere il defunto, né è possibile traslare il feretro in altro campo di inumazione.

4. Salvo i casi ordinati dall’Autorità giudiziaria, non possono essere eseguite esumazioni o estumulazioni
quando si tratta di cadavere portatore di radioattività o malattia infettivo diffusiva, a meno che l’Azienda
Sanitaria Locale dichiari che esse possono essere eseguite senza alcun pregiudizio per la pubblica salute.

TITOLO V

SEPOLTURE NEI CIMITERI

ARTICOLO 25

Sepolture private

1. Nei limiti previsti dal Piano Cimiteriale Comunale di cui all’art. 52, il Comune può concedere l’uso di aree
cimiteriali  e di manufatti  a persone fisiche, a famiglie, ad associazioni iscritte nel registro delle persone
giuridiche ai sensi del D.P.R. 361/2000, ad enti morali e comunità per la realizzazione di sepolture a sistema
di inumazione o tumulazione individuale, senza alcuna discriminazione.

2.  Data  la  natura  demaniale  di  tali  beni,  il  diritto  d’uso  di  una  sepoltura  deriva  da  una  concessione
amministrativa  di  diritto  pubblico e  lascia  integro il  diritto  alla  nuda proprietà  del  terreno da parte  del
Comune, fermo restando quanto previsto dall’articolo 824, comma 2, codice civile. 

3. Il rilascio della concessione è subordinato al pagamento del canone di cui all’apposito tariffario.

4.  Ogni  concessione  del  diritto  d’uso  di  aree  o  manufatti  deve  risultare  da  apposito  atto  contenente
l’individuazione  della  concessione,  le  clausole  e  condizioni  della  medesima  e  le  norme  che  regolano
l’esercizio del diritto d’uso. In particolare, l’atto di concessione deve indicare:

- la natura della concessione e la sua identificazione, il numero di posti salma realizzati o realizzabili, ove
possibile,

- la durata,

- la/e persona/e o, nel caso di enti e collettività, il legale rappresentante pro tempore, il/i concessionario/i/ie,

- i defunti destinati ad esservi accolte o i criteri per la loro precisa individuazione (sepolcro gentilizio o
familiare),

- l’eventuale restrizione od ampliamento del diritto d’uso in riferimento all’avvenuta corresponsione della
tariffa, se ed in quanto dovuta,

- gli obblighi ed oneri cui è soggetta la concessione, ivi comprese le condizioni di decadenza che potranno
essere direttamente conseguenti al mancato adempimento del pagamento del canone e del mancato rispetto
degli oneri previsti.

3.  Più  concessionari  possono  richiedere  al  Comune  congiuntamente  una  concessione,  con  l’obbligo  di
indicare preliminarmente nell’atto di concessione la divisione dei posti o l’individuazione di separate quote
della concessione stessa; analogamente i concessionari possono richiedere la suddivisione di una concessione
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già esistente.

4.  I  manufatti  costruiti  da  privati  su  aree  cimiteriali  poste  in  concessione  diventano,  allo  scadere  della
concessione o in caso di pronunciamento di decadenza, revoca, rinuncia ed estinzione della concessione, di
proprietà  del  Comune  alla  stregua  di  quanto  previsto  dall’art.  953  del  codice  civile,  salva  la  facoltà
dell’Amministrazione Comunale di esigerne la rimozione. 

5.  I  singoli  progetti  di  costruzione  di  sepolture  private  devono  essere  approvati  dai  competenti  uffici
comunali.

ARTICOLO 26

Tipologia e durata d’uso delle sepolture

1. Le sepolture possono essere distinte in:

a) sepolture individuali (fosse, loculi, ossari, cinerari, ecc.)

b) sepolture per famiglia e collettività (colombaroni, ossari/cinerari doppi – tripli ecc., arcate, cripte, edicole,
ecc.).

2.  Sono da ritenersi  concessioni  a  tempo  determinato  novantannovennali,  comunque  denominate,  quelle
rilasciate successivamente al 10 febbraio 1976.

3. Fatto salvo quanto previsto per le pregresse concessioni perpetue, la durata delle concessioni è la seguente:

a) concessione di loculi: 30 anni con decorrenza dalla richiesta. E’ possibile rinnovare la concessione per
ulteriori dieci anni, fino a 30 anni, previo pagamento del relativo canone;

b) concessione di loculi aerati: 15 anni con decorrenza dalla richiesta. E’ possibile rinnovare la concessione
per ulteriori 15 anni, previo pagamento del relativo canone approvato;

c) ossari/cinerari: 99 anni con decorrenza dalla richiesta. E’ possibile rinnovare la concessione per ulteriori
99 anni, previo pagamento del relativo canone;

d) sepolture per famiglia e collettività e aree per realizzazione di sepolture private: 99 anni con decorrenza
dalla sottoscrizione della concessione amministrativa. E’ possibile rinnovare la concessione per ulteriori 99
anni, previo pagamento del relativo canone.

4. In caso di modifica o di variazione di concessione perpetua, alla stessa sarà applicata la durata prevista dal
comma 3.

ARTICOLO 27

Depositi privati: individuazione degli aventi diritto alla tumulazione

1.  Il  diritto  di  sepoltura  nelle  sepolture  private,  a  tempo  determinato  o  perpetue,  è  riservato  al
concessionario/fondatore del sepolcro ed alla sua famiglia, come meglio specificato nei successivi commi. 

2.  Sono  fatte  salve  le  dichiarazioni  di  volontà  espressa  dal  concessionario  nella  concessione  volte  a
restringere o ad ampliare, nei limiti previsti dai seguenti commi, i titolari del diritto di sepoltura. In ogni caso
il diritto si esercita fino al compimento della capienza del sepolcro ovvero al numero di posti definito in
concessione, secondo il principio della premorienza.

3.  Il  diritto  di  sepoltura nelle sepolture  per collettività  è  riservato alle persone contemplate  dal  relativo
ordinamento e dall’atto di concessione.

4  La  famiglia  del  concessionario  è  da  intendersi  composta  dai  seguenti  soggetti,  con  riferimento  al
concessionario:

a) coniuge e convivente more uxorio
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b) figli e loro coniugi

c) nipoti in linea retta e loro coniugi

d) pronipoti e loro coniugi

e) genitori

f) nonni

g) bisnonni

h) fratelli e/o sorelle e loro coniugi

i) nipoti in via collaterale e loro coniugi

l) zii e loro coniugi, sia del ramo paterno che materno

m) genitori del coniuge 

n) fratelli/sorelle del coniuge

o) nonni del coniuge.

5. Per il coniuge, il convivente more uxorio, gli ascendenti e discendenti in linea retta e loro coniugi il diritto
alla tumulazione è stato implicitamente acquisito dal fondatore del sepolcro, all’atto dell’ottenimento della
concessione.

6. Per i collaterali e gli affini e loro coniugi la tumulazione deve essere autorizzata di volta in volta dal
titolare della concessione con una apposita istanza da presentare all’ufficio cimiteri che, qualora ricorrano gli
estremi anzidetti, rilascia il nulla osta. 

7.  Può  essere  consentita,  su  espressa  richiesta  del  concessionario  da  presentare  al  servizio  cimiteri,  la
tumulazione di cadaveri e/o resti mortali e/o ceneri di persone che risultino essere state con loro conviventi e
risultanti in vita nello stato di famiglia dell’anagrafe del Comune del concessionario stesso, anche se non lo
erano al momento della morte.

8. Può essere altresì consentita, su espressa richiesta del concessionario da presentare al servizio cimiteri, la
tumulazione di cadaveri e/o resti mortali e/o ceneri di persone che abbiano acquisito particolari benemerenze
nei  confronti  esclusivamente  del  concessionario,  previo  pagamento  della  tariffa  approvata  dall’organo
competente, in virtù di rapporti personali, amicali, affettivi tali da escludere qualsivoglia rapporto di tipo
economico e/o di lucro. 

9. La richiesta di tumulazione/inumazione in una sepoltura privata presentata dai parenti del defunto aventi
titolo  deve  essere  corredata  da  dichiarazione  del  concessionario  di  essere  a  conoscenza  dell’operazione
funebre e di acconsentirvi.

10. Rimangono tassativamente escluse dal diritto d’uso della sepoltura tutte le persone che non risultino
legate al titolare della concessione in uno dei modi sopraesposti. 

11. Con la concessione il Comune conferisce ai privati il solo diritto d’uso della sepoltura, diritto che, in
quanto diritto della persona, non è commerciabile, né trasferibile per atti tra vivi o comunque cedibile. Ogni
atto contrario è nullo di diritto e determina la decadenza dalla concessione.

TITOLO VI

CONCESSIONI CIMITERIALI

ARTICOLO 28

Modalità di concessione

1. La sepoltura individuale di cui all’art. 26, comma 1, lett. a) può concedersi, fatto salvo quanto disposto
all’art. 31 del presente regolamento, solo in presenza:
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- del feretro,

- delle ossa umane o ceneri per gli ossari, salvo quanto disposto al precedente art. 20, commi 4 e 5,

- delle ceneri per i cinerari.

2. E’ possibile la concessione di loculo in presenza di soli resti mortali e/o ceneri, previo pagamento della
relativa tariffa approvata dall’organo competente

3. L'assegnazione avviene, di norma, per ordine progressivo delle sepolture disponibili, senza soluzione di
continuità,  per  file  verticali,  da  sinistra  verso  destra,  osservando  come  criterio  di  priorità  la  data  di
presentazione  della  domanda  di  concessione,  fatti  salvi  specifici  provvedimenti  adottati  per  garantire  la
corretta gestione del servizio. Con apposito atto di indirizzo, adottato a termini dell’articolo 107, comma 1
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ss.mm., anche contestualmente all’adozione delle tariffe, possono
essere stabiliti altri criteri generali di assegnazione delle sepolture individuali nei cimiteri comunali, siano
essi sia integrativi che alternativi a quello cronologico.

4. In deroga al comma 3 è riconosciuta la possibilità di concessione di loculo/ossario/cinerario in fila comoda
al coniuge ovvero a parenti di primo grado del defunto che esibiscano, contestualmente ad apposita istanza,
la  certificazione  prevista  dalla  L.  104/92  relativamente  ad  invalidità  connesse  alla  deambulazione  e/o
problemi motori. 

5.  La concessione  in  uso delle  sepolture  di  cui  al  primo  comma,  non può essere  trasferita  a  terzi,  ma
solamente retrocessa al Comune o al gestore del cimitero, secondo quanto previsto dal presente regolamento.

6.  La  concessione  non  può  essere  fatta  a  persona  o  ad  enti  che  mirino  a  farne  oggetto  di  lucro  o  di
speculazione. Ove comunque stipulata è nulla di diritto e determina la decadenza.

7.  Con  provvedimento  del  Dirigente  del  servizio  cimiteri  possono essere  definite  zone  o  reparti  per  la
tumulazione dei coniugi.

ARTICOLO 29

Concessioni cimiteriali di loculi/ossari/cinerari e modalità di accesso

1. Ogni concessione del diritto d’uso di loculi, ossari e cinerari, deve risultare da apposito atto contenente
l’individuazione  della  concessione,  le  clausole  e  condizioni  della  medesima  e  le  norme  che  regolano
l’esercizio del diritto d’uso. In particolare, l’atto di concessione deve indicare:

a) la natura della concessione e la sua identificazione, il numero di posti cadavere/resti mortali/ceneri ove
possibile;

b) la durata;

c) la/e persona/e o, nel caso di Enti e collettività il legale rappresentante pro-tempore, concessionaria/e;

d) i defunti destinati ad esservi accolte o i criteri per la loro precisa individuazione (sepolcro gentilizio);

e)  l’eventuale  restrizione  od  ampliamento  da  parte  del  concessionario  del  diritto  d’uso  in  riferimento
all’avvenuta corresponsione della tariffa prevista;

f) gli obblighi ed oneri cui è soggetta la concessione, ivi comprese le condizioni di decadenza che potranno
essere direttamente conseguenti al mancato adempimento del pagamento del canone e del mancato rispetto
degli oneri previsti.

2. La validità della concessione è subordinata al pagamento del canone definito dall’organo competente, con
versamento  da  effettuarsi  entro  il  termine  previsto.  In  caso  di  mancato  pagamento  del  canone  dovuto,
l’Amministrazione Comunale provvederà d’ufficio all’estumulazione, senza obbligo di preavviso, e il feretro
sarà inumato, con spese a carico del concessionario inadempiente, il quale decadrà dalla concessione stessa.

3.  Più  concessionari  possono  richiedere  al  Comune  congiuntamente  una  concessione,  con  l’obbligo  di
indicare preliminarmente la divisione dei posti o l’individuazione di separate quote della concessione stessa;
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analogamente i concessionari possono richiedere la suddivisione di una concessione già esistente. 

ARTICOLO 30

Disciplina del diritto d’uso delle concessioni cimiteriali

1. Relativamente alla disciplina del diritto d’uso, le sepolture private sono distinte in:

a)  sepolture  concesse  prima  del  10  febbraio  1976  per  le  quali  viene  riconosciuta,  dove  esplicitamente
riportate nelle norme contrattuali, il pieno godimento e la piena trasmissibilità, in perpetuo o per un periodo
determinato, del diritto d’uso oltre che al concessionario anche ai sui eredi legittimi e testamentari, come
previsto dal Codice Civile Libro Secondo Titolo II e III (sepolcro ereditario);

b) sepolture concesse dal 10 febbraio 1976 per le quali viene riconosciuto, nei modi esplicitati dalle norme
contrattuali,  il  pieno godimento e la trasmissibilità del diritto d’uso a tempo determinato,  alla morte del
concessionario, in via residuale al coniuge, o in difetto, al parente più prossimo individuato secondo l’art. 74
e seguenti del Codice Civile e, in caso di concorrenza di più parenti nello stesso grado, a tutti gli stessi
solidalmente (sepolcro gentilizio). In caso di rinuncia da parte di uno o più di essi, la/le quota/e parte/i ad
esso spettante ritornerà in piena disponibilità dal Comune.

2. In caso di decesso del concessionario di una sepoltura privata, i discendenti legittimi e le altre persone che
hanno titolo sulla concessione sono tenuti a darne comunicazione scritta all’ufficio cimiteri  entro 3 mesi
dalla data del decesso, richiedendo contestualmente la variazione per aggiornamento dell’intestazione della
concessione in favore degli aventi diritto, previo pagamento della tariffa approvata dall’organo competente
in base alla capienza della sepoltura privata e alla tempistica della variazione, designando uno di essi quale
rappresentante della concessione nei confronti del Comune. L’Amministrazione Comunale entro il termine di
40  giorni  dalla  presentazione  della  richiesta  potrà  dichiarare,  con  disposizione  motivata,  il  non
riconoscimento  di  tale  variazione,  compreso  il  caso  di  mancato  versamento  della  tariffa.  Decorso  tale
termine, si intenderà riconosciuta dall’Amministrazione Comunale la variazione richiesta. 

3. Il volturante si obbliga a rispettare gli obblighi di concessione, fatto salvo eventuali rettifiche a seguito di
contestazioni tra privati.

4. Se entro il termine di cui al comma 2 del presente articolo i discendenti legittimi e le altre persone che
hanno titolo sulla concessione non procedono per la richiesta di variazione dell’intestazione, la sepoltura
privata non potrà più essere utilizzata per le sepolture.

5.  Per  tutte  le  concessioni  rilasciate  precedentemente  all’entrata  in  vigore  del  presente  regolamento,  la
richiesta di variazione per aggiornamento dell’intestazione della concessione e la nomina di un referente
come indicato nel comma 2 del presente articolo, dovrà essere inoltrata entro due anni dall’entrata in vigore
del  presente  regolamento  e  comunque  anteriormente  a  qualsiasi  operazione  sulla  sepoltura  privata.
L’Amministrazione  Comunale  entro  il  termine  di  60  giorni  dalla  presentazione  della  richiesta  potrà
dichiarare,  con disposizione motivata,  il  non riconoscimento  di  tale variazione.  Decorso tale termine,  si
intenderà riconosciuta dall’Amministrazione Comunale la variazione richiesta.

6. AI fini e per gli effetti della volturazione della concessione di cui ai precedenti commi 2 e 5 del presente
articolo,  gli  aventi  titolo  dovranno  inoltrare  richiesta  scritta,  unitamente  a  dichiarazione  sostitutiva  di
notorietà, nelle modalità previste dal D.P.R. 445/00 ss.mm., attestante la situazione ereditaria a seguito della
morte del concessionario. Tale dichiarazione, sotto la responsabilità del dichiarante, potrà essere soggetta a
verifica, nelle modalità previste dalla normativa vigente. 

7.  Il  referente  designato  nelle  modalità  indicate  dal  precedente  comma  sarà  l’unico  soggetto  a  cui
l’Amministrazione Comunale invierà eventuali comunicazioni e/o diffide relative alla concessione stessa,
nelle modalità previste dalla normativa vigente e dal presente regolamento.

8. Le disposizioni di  cui ai  precedenti  commi  si  applicano anche per i  loculi,  ossari  e cinerari  a tempo
determinato e perpetui.
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ARTICOLO 31

Concessioni anticipate

1. Le concessioni in uso delle sepolture in loculi sono assegnate solo in presenza di feretro o di urna/cassetta
da tumularvi, fatta salva la concessione anticipata del loculo in vista del futuro affiancamento del coniuge. In
tal caso è consentita, fatti salvi i casi di carenza di loculi nei locali cimiteri, su espressa richiesta del coniuge
superstite che abbia compiuto almeno il 65° anno di età la concessione anticipata nel reparto coniugi, ove
previsto, definito con atto del Dirigente del servizio in ogni cimitero cittadino negli spazi appositamente
stabiliti sulla base delle disponibilità, previo pagamento di apposita tariffa maggiorata approvata dall’organo
competente.

2. E’ altresì consentita, fatti salvi i casi di carenza di loculi nei locali cimiteri, la concessione anticipata a
coloro che abbiano convissuto per almeno 15 anni, come risultante dallo stato di famiglia anagrafico, e che il
richiedente  superstite  abbia  compiuto  almeno  il  65°  anno  di  età,  previo  pagamento  di  apposita  tariffa
maggiorata approvata dall’organo competente.

3. Nel  caso in cui  il  concessionario della concessione anticipata,  a seguito della propria morte,  rimanga
tumulato per un periodo inferiore a quello minimo previsto dalla normativa – 10 anni per i loculi aerati e 20
anni  per  i  loculi  stagni  –  la  concessione deve avere  un  prolungamento  per  il  tempo  occorrente,  previo
pagamento  da  parte  dei  parenti  aventi  titolo  della  tariffa  approvata  dalla  Giunta  Comunale,  ovvero
inumazione per almeno dieci anni.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo si applicano anche nei casi di concessione
anticipata di ossari e/o cinerari.

ARTICOLO 32

Rinuncia a concessione cimiteriale

1. Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia di concessione di aree o manufatti, loculi/ossari/cinerari, a
condizione  che  i  cadaveri,  i  resti  mortali  e  le  ceneri  presenti  abbiano  precedentemente  avuto  altra
sistemazione a carico dei rinunciatari.

2. La domanda di rinuncia deve essere sottoscritta dal concessionario se in vita, ovvero da tutti gli aventi
diritto, ovvero deve essere presentata da parte del dichiarante dichiarazione sostitutiva di notorietà, ai sensi
del D.P.R. 445/2000 ss.mm., di agire in nome e per conto di tutti gli aventi titolo.

3.  Al  concessionario retrocedente  spetterà  un rimborso  quantificato da  una  stima  forfetaria  del  servizio
competente, sulla base della fila, dell’occupazione e della collocazione del loculo/ossario/cinerario/tomba di
famiglia;  la  liquidazione  avverrà,  a  cura  dell’ufficio  cimiteri,  entro  3  mesi  dalla  comunicazione  al
concessionario della suddetta stima.

4. La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o condizione alcuna.

5. In caso di concessione cointestata con rinuncia richiesta da uno o più concessionari, ai restanti titolari della
concessione,  qualora  interessati,  viene  riconosciuto  diritto  di  preferenza  rispetto  alla  successiva
rassegnazione, previo pagamento del canone di concessione; diversamente si procederà nelle modalità di cui
ai successivi artt. 36 e 37. 

6.  La Giunta  Comunale  può definire,  con motivato provvedimento,  canoni  agevolati  per  concessioni  di
sepolture private a tempo determinato, qualora ve ne sia la disponibilità, a fronte di rinuncia a concessione di
tombe di famiglie o arcate di particolare pregio e di durata perpetua. Nelle medesime modalità è possibile la
retrocessione  di  loculo/ossario/cinerario/tomba  di  famiglia  perpetui,  a  fronte  di  concessione  gratuita  di
ossario/tomba  di  famiglia,  con  eventuali  spese  di  estumulazione,  riduzione  e  tumulazione  a  carico  del
Comune.

ARTICOLO 33

Decadenza della concessione cimiteriale
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1. La decadenza delle concessioni può essere dichiarata nei seguenti casi:

a) quando venga accertato che la concessione sia oggetto di lucro o di speculazione;

b) quando sia stato accertato, sentiti gli interessati, l’utilizzo del sepolcro da terzi non aventi diritto;

c) in caso di violazione del divieto di cessione tra privati del diritto d’uso della sepoltura;

d) quando il sepolcro risulti in stato di abbandono per incuria o per irreperibilità degli aventi diritto o quando
non siano osservati gli obblighi relativi alla manutenzione del sepolcro previsti dal successivo art. 39 del
presente regolamento;

e)  quando la  sepoltura  privata  costruita  da  più  concessionari  risulti  in  stato  di  abbandono per  parti  di
pertinenza  di  alcuni  dei  concessionari,  fermo  restando  che  non  si  ha  stato  di  abbandono  quando  altri
concessionari reclamino un diritto di custodia e corrispondano gli oneri o assumano le spese per la parte
abbandonata;

f) quando la sepoltura individuale non è stata occupata da cadavere, ceneri o resti mortali entro sessanta
giorni dalla data della concessione o dalla data di agibilità della stessa, salvo le concessioni anticipate a
vivente previste dal presente regolamento o comprovati casi di forza maggiore, documentati e riconosciuti
dal servizio cimiteri;

g)  quando  per  inosservanza  della  prescrizione  di  cui  all’art.  38  del  presente  regolamento,  non  si  sia
provveduto alla presentazione del  progetto di  costruzione ed alla successiva costruzione delle  opere  nei
tempi previsti;

h) quando, nelle sepolture private ai sensi dell’art. 4 del Regolamento Regionale n. 4/06, siano decorsi venti
anni dalla morte dell’ultimo concessionario avente diritto, fatto salvo quanto disposto dall’art. 92, comma 2,
del D.P.R. 285/90;

i) in caso di sepoltura individuale richiesta per tumulazione futura o lasciata libera a seguito di traslazione,
rimasta inutilizzata per un periodo almeno di 30 anni,  anche se la concessione risale ad epoca anteriore
all’entrata in vigore del presente regolamento;

l) quando vi sia grave inadempienza di ogni altro obbligo previsto nella concessione.

2.  La pronuncia  di  decadenza è  adottata  previa  diffida  notificata  ai  concessionari  e,  per  conoscenza,  ai
congiunti dell’ultimo defunto sepolto, nella loro residenza anagrafica, se conosciuti.

3. Ove non vi sia alcuno che provveda nei casi di  cui al  comma precedente, lettera e),  il  Dirigente del
servizio cimiteri pronuncerà la decadenza parziale del sepolcro e la parte in stato di abbandono rientrerà nella
disponibilità dell’Amministrazione Comunale, la quale provvederà alla sua assegnazione ad altri  soggetti
nelle  modalità  previste  dal  presente  regolamento,  senza  che  i  concessionari  della  parte  residua possano
opporsi. I concessionari della parte residua, o uno di essi, hanno titolo preferenziale ad ottenere una nuova
concessione a tempo determinato per tali parti del manufatto. 

4. Si ha stato di abbandono per incuria, fatti salvi i casi di forza maggiore, quando i concessionari o aventi
diritto  non  provvedano  per  almeno  tre  anni  ad  opere  di  ordinaria  conservazione  del  sepolcro  o  di
manutenzione espressamente richiesti dall’ufficio comunale, sostituzione di arredi e componenti floreali nel
caso che la sepoltura ne sia provvista, sostituzione di eventuali corpi illuminanti ove la sepoltura sia servita
da illuminazione votiva e ogni altro comportamento consimile da cui possa desumersi il loro disinteresse di
fatto sul sepolcro, oppure quando non risultino reperibili, per un periodo di almeno tre anni  all’indirizzo
comunicato al servizio cimiteri.

5.  L'Amministrazione Comunale, nei casi previsti dal precedente comma 1, lettere d) e) f), invia, tramite
lettera  raccomandata  con avviso  di  ricevimento  per  i  soggetti  residenti  fuori  Comune  ovvero  mediante
notifica effettuata dai messi comunali per soggetti residenti nel Comune di Imola, ad uno degli aventi titolo,
in quanto reperibili,  una ingiunzione ad adempiere agli  obblighi previsti  dal presente regolamento,  entro
sessanta giorni dal ricevimento. Al ricevente è accordata la facoltà, con il consenso degli altri aventi diritto,
di indicare un diverso destinatario delle comunicazioni. Al concessionario ingiunto o agli eredi dello stesso è
accordata la possibilità di avvalersi dell'istituto della rinuncia, così come disciplinato dall'art. 32 del presente
regolamento, nel caso in cui non voglia provvedere alla manutenzione della propria tomba. Qualora non
vengano adempiuti  gli  obblighi  previsti  dal  presente regolamento e dalla comunicazione inviata entro il
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termine  stabilito,  l'ufficio competente  invia  al  destinatario delle comunicazioni  una seconda ingiunzione
nelle medesime modalità sopra specificate, con l'indicazione di un nuovo termine di ulteriori sessanta giorni
per l'adempimento degli stessi, con la specifica che verranno attivate le procedure necessarie per dichiarare la
decadenza  della  concessione  qualora  gli  obblighi  non  fossero  adempiuti  nei  termini  indicati.  La  stessa
comunicazione  viene  pubblicata  contemporaneamente  all'Albo  Pretorio  e  all'Albo  Cimiteriale.  Se  gli
obblighi previsti non sono adempiuti, il Dirigente del servizio cimiteri adotta il provvedimento di decadenza,
il quale viene notificato all'interessato e pubblicato all'Albo Pretorio ed all'Albo Cimiteriale. 

6.  Qualora  gli  aventi  diritto  non  abbiano  comunicato  le  loro  generalità  all’ufficio  cimiteri  o  risultino
comunque agli atti dell’ufficio non noti, al fine di avviare la procedura di decadenza, viene posto un avviso
sul sepolcro per almeno sessanta giorni consecutivi, nel quale si invitano gli aventi diritto a fornire proprie
notizie. Trascorso tale termine, viene apposta un'intimazione  all'Albo Pretorio, all'Albo Cimiteriale e sul sito
internet del Comune, nonché, qualora ritenuto opportuno, sui mezzi di comunicazione locali, nella quale si
avvisa  che,  trascorsi  ulteriori  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione  dell'atto  stesso,  sarà  pronunciata  la
decadenza della concessione. Trascorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione e non presentandosi
alcun interessato, verrà emesso il provvedimento di decadenza da parte del Dirigente del servizio cimiteri.

7. Qualora si verifichino situazioni accertate di pericolo per la pubblica incolumità e si  renda necessario
procedere d’urgenza, sulla base della perizia dei servizi tecnici comunali, i termini di cui ai commi 4 e 5 del
presente articolo sono ridotti, in modo, comunque, da garantire i tempi di notifica e di comunicazione. I
nuovi termini decorreranno dalla data di ricevimento della comunicazione in caso di notifica o dalla data di
pubblicazione dell’avviso. In assenza, il  Comune potrà procedere per l’adempimento eseguendo i lavori,
previo rimborso delle spese sostenute. In tal caso la decadenza della concessione sarà pronunciata in caso di
mancato rimborso/pagamento delle spese sostenute dal Comune.

8. Negli altri casi previsti dal comma 1, il provvedimento di decadenza è preceduto da comunicazione di
avvio del procedimento di cui alla L. 241/90 ss.mm., mediante notifica effettuata nelle modalità indicate nei
precedenti commi. 

9.  Pronunciata  la  decadenza  della  concessione,  in  caso  di  irreperibilità  degli  aventi  titolo,  il  Comune
provvederà a proprie spese alla riduzione dei cadaveri in resti e alla loro conservazione,  dandone adeguata
informazione all’Albo Pretorio, all’Albo Cimiteriale e sul sito internet del Comune. In caso di reperibilità
degli  aventi  titolo,  gli  stessi  hanno l’obbligo,  a  proprie spese,  di  assicurare  una nuova collocazione dei
cadaveri, resti mortali, ossa umane e ceneri e di rimborsare il Comune delle eventuali spese già sostenute.
Qualora non vi  provvedano,  il  Dirigente del  servizio cimiteri  disporrà  per la  loro collocazione secondo
quanto  previsto  dal  presente  regolamento,  fatta  salva  l’eventuale  procedura  di  recupero  delle  spese
necessarie.

10.  Pronunciata  la decadenza della concessione,  l’Amministrazione Comunale,  sulla  base di  una perizia
tecnica può disporre la rimozione del manufatto o il suo ripristino, tenuto conto dello stato di conservazione
dello stesso, restando i materiali o le opere nella sua piena disponibilità. 

11.  Nei provvedimenti di decadenza è evidenziata la possibilità di presentare ricorso agli organi competenti
entro sessanta giorni dalla notifica all'interessato. 

ARTICOLO 34

Revoca di concessione cimiteriale

1.  L'Amministrazione  Comunale,  per  specifiche  e  rilevanti  ragioni  di  interesse  pubblico  debitamente
motivate, ha facoltà di rientrare nella disponibilità di qualsiasi spazio assegnato per la sepoltura o area o
manufatto dati in concessione.

2. Le concessioni cimiteriali possono, altresì essere revocate nei casi indicati all’art. 92 del D.P.R. 285/90.

3.  L'Amministrazione  Comunale  è  tenuta  a  dare  comunicazione  al  concessionario  dell'avvio  del
procedimento, nonché del provvedimento di revoca e della relativa motivazione nelle medesime modalità
previste all’art. 33. 

24



4. L'Amministrazione Comunale, nel dare seguito al provvedimento di cui ai commi precedenti, dispone la
permanenza dei resti e delle ceneri che già si trovano nel sepolcro quando possibile; altrimenti provvede ad
assicurare  una  nuova  collocazione  dei  cadaveri  resti  e  ceneri,  dandone  adeguata  informazione,  nelle
medesime modalità previste all’art. 33. 

ARTICOLO 35

Estinzione di concessione cimiteriale

1. Le concessioni si estinguono alla loro naturale scadenza se non rinnovate, ovvero con la soppressione del
cimitero salvo, in quest'ultimo caso, quanto disposto nell'art. 98 del D.P.R. 10.09.1990, n. 285.

2. Allo scadere del termine della concessione, se gli interessati non hanno preventivamente disposto per la
collocazione dei  cadaveri,  resti  o  ceneri,  provvede l'Amministrazione Comunale,  con spese a  carico dei
parenti  aventi  titolo,  collocando i  medesimi  nel  campo  comune,  nell'ossario  o  nel  cinerario  comuni.  Il
servizio  cimiteri  comunica  la  scadenza  delle  concessioni  nelle  modalità  indicate  all’art.  3  del  presente
regolamento. 

3.  Le  concessioni  cimiteriali  si  estinguono,  altresì,  per  accertata  estinzione  della  famiglia,  così  come
individuata dall'art. 77 del Codice Civile. 

ARTICOLO 36

Modalità di assegnazione dei sepolcri per famiglie e collettività

1. I sepolcri per famiglie e collettività vengono assegnati mediante procedura ad evidenza pubblica, a seguito
di perizia di stima da parte del servizio compente, con modalità di pubblicità del bando di gara indicate al
precedente art. 3.

ARTICOLO 37

Modalità di riassegnazione dei sepolcri per famiglia

1. I sepolcri per famiglia rientrati  nella disponibilità dell'Amministrazione, sono riassegnati,  a seguito di
perizia di stima da parte del servizio competente, secondo procedure di evidenza pubblica.

2. La pubblicità della procedura ad evidenza pubblica avverrà mediante pubblicazione del bando all’Albo
Pretorio, all’Albo Cimiteriale, sul sito internet del Comune di Imola e nelle bacheche dei cimiteri cittadini,
per almeno 60 giorni consecutivi, salvo motivi d’urgenza che richiedano un tempo di pubblicità inferiore.

TITOLO VII

NORME TECNICHE DI COSTRUZIONE E MANUTENZIONE

ARTICOLO 38

Progettazione e costruzione di sepolture private

1 I  singoli  progetti  di  costruzione  o manutenzione  di  cui  all’art.  39  di  sepolture  private  devono essere
approvati  dal  Comune,  nel  rispetto  delle  norme  sulla  tutela  dei  beni  culturali  ed  architettonici  e  delle
competenze della Sovraintendenza.

2. I progetti di costruzione devono essere presentati al servizio urbanistica per l'approvazione entro 6 mesi
dalla stipula del contratto di concessione, pena la decadenza della concessione.
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3.  Il  manufatto  dovrà essere  completato entro 12 mesi  dalla data  di  approvazione del  progetto,  pena la
dichiarazione  di  decadenza  ai  sensi  del  precedente  art.  33.  L'Amministrazione  procederà  alla  verifica
dell'opera ed al rilascio di tutti gli atti necessari al fine dell'uso del sepolcro. In caso di non ottemperanza,
l'Amministrazione Comunale provvederà, previa diffida, alla decadenza della concessione in oggetto, nelle
modalità di cui al precedente art. 33.

4. Qualora durante la realizzazione del manufatto ovvero durante i lavori di manutenzione venga occupato
suolo  oltre  la  concessione  rilasciata,  il  concessionario,  ove  autorizzato,  sarà  soggetto  al  pagamento  del
canone di occupazione suolo pubblico, nelle modalità previste dai regolamenti e disposizioni comunali.

5.  La  costruzione  delle  opere  deve  essere  contenuta  nei  limiti  dell'area  concessa  e  non deve  essere  di
pregiudizio alle opere confinanti o ai servizi del cimitero.

6.  I  concessionari  sono responsabili  della  regolare  esecuzione delle  opere  e  dei  lavori  di  cui  ai  commi
precedenti, nonché di eventuali danni arrecati al Comune o a terzi, salvo il diritto di rivalsa nei confronti
dell’imprenditore a cui sono stati affidati i lavori.

ARTICOLO 39

Manutenzione e interventi di recupero di sepolture private

1. I concessionari di sepolture private nei cimiteri devono mantenere a proprie spese, per tutto il periodo
della concessione, i manufatti in buono stato di conservazione e senza recare alcun pericolo all’incolumità
pubblica,  pena  la  decadenza  della  concessione,  secondo  quando  previsto  dall’art.  33  del  presente
regolamento. 

2. Per manutenzione si intende ogni intervento ordinario o straordinario necessario al mantenimento della
piena funzionalità, del decoro e della sicurezza del sepolcro, comprese le lapidi.

3.  Nelle  sepolture  private  costruite  da  privati,  comprese  le  concessioni  perpetue,  e  in  cui  la  tipologia
costruttiva sia tale da non presentare soluzioni di continuità tra una concessione e l’altra e che, per motivi di
ordine  tecnico,  sia  indispensabile  unitarietà  di  progettazione  e  di  intervento,  è  facoltà  del  Comune,
provvedere alla relativa progettazione, manutenzione ordinaria e/o straordinaria e i concessionari sono tenuti
a corrispondere il  rimborso spese indispensabili  anticipate dal  Comune in ragione della capacità e della
tipologia della tomba in concessione.

4. Il Comune può altresì intervenire su delega dei concessionari, dagli aventi titolo od in assenza di eventuali
interessati al mantenimento della sepoltura privata.

5.  Nel  caso  di  concessioni  perpetue  o  di  manufatti  di  proprietà  privata  presenti  all’interno  delle  aree
cimiteriali, le modalità di partecipazione da parte degli aventi diritto agli oneri di manutenzione delle parti
comuni od ai costi di gestione del complesso cimiteriale sono definiti per singolo intervento e ripartiti per
quota in base alle norme sulla comunione in sede di finanziamento dell’intervento.

6. Nel caso in cui il sepolcro venga dichiarato inidoneo dal servizio comunale competente, il concessionario
ha l'obbligo di adeguare il sepolcro alla normativa vigente entro 6 mesi dalla richiesta e comunque prima di
qualsiasi forma di utilizzo dello stesso.

7.  Per  qualsiasi  manutenzione  ordinaria  o  straordinaria  a  sepolture  private,  da  eseguirsi  nel  rispetto  dei
regolamenti  comunali  vigenti  in  materia,  il  concessionario  deve  adempiere  a  tutte  le  comunicazioni
obbligatorie di  legge e comunicare all’ufficio cimiteri,  almeno 30 giorni  prima dell’inizio dei  lavori,  la
tipologia  dell’intervento,  la  durata  dello  stesso,  la  ditta  che  eseguirà  l’intervento.  Per  le  manutenzioni
straordinarie  occorre  depositare  una  denuncia  di  inizio  attività  allo  sportello  dell’edilizia  privata,  nelle
modalità stabilite dai regolamenti e dalle disposizioni vigenti.

8.  I  concessionari  sono responsabili  della  regolare  esecuzione delle  opere  e  dei  lavori  di  cui  ai  commi
precedenti, nonché di eventuali danni arrecati al Comune o a terzi, salvo il diritto di rivalsa nei confronti
dell’imprenditore a cui sono stati affidati i lavori.

9.  Con  appositi  provvedimenti  dirigenziali  vengono  stabilite  prescrizioni  e  modalità  operative  per  la
predisposizioni delle lapidi per tutte le tipologie di sepolture. 

10. La manutenzione delle lapidi montate e dei relativi perni in ogni tipologia di sepolture è a totale carico
del concessionario che deve provvedervi a proprie spese. 
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TITOLO VIII

OSSARIO E CINERIARIO COMUNI, GIARDINO DELLE RIMEMBRANZE, CAMERE
MORTUARIE, STRUTTURE PER IL COMMIATO, FAMEDIO

ARTICOLO 40

Ossario e cinerario comuni, giardino delle rimembranze, camere mortuarie

1. Sono presenti presso il cimitero del Piratello un ossario e un cinerario comune per la conservazione in
modo promiscuo: 

a) di ossa, provenienti dalle esumazioni o estumulazioni;

b)  di  ceneri,  provenienti  dalla  cremazione  di  cadaveri,  di  esiti  di  fenomeni  cadaverici  trasformativi
conservativi, di parti anatomiche riconoscibili e di ossa, per le quali il defunto, i suoi familiari o comunque
gli aventi titolo non abbiano provveduto o richiesto ad altra destinazione.

2. E’ facoltà dei parenti del defunto richiedere il deposito di resti mortali ossei e di ceneri rispettivamente
nell’ossario e cinerario comuni. In tal caso l’istanza dovrà essere sottoscritta dal coniuge o, in difetto, da tutti
i parenti più prossimi in vita del defunto.

3. Il cinerario e l’ossario comuni sono costituiti  da un manufatto, anche unico, costruito sopra o sotto il
livello del suolo e realizzato in modo che le ceneri o le ossa, da introdurre in forma indistinta, siano sottratte
alla vista del pubblico. E’ vietata l’introduzione di urne all’interno del cinerario e ossario comuni

4  Periodicamente,  per  far  spazio  a  nuove  immissioni,  le  ossa  contenute  nell’ossario  comune  vengono
calcinate in crematorio. Le ceneri risultanti sono disperse nel cinerario comune.

5. All’interno del cimitero del Piratello è presente un giardino delle rimembranze, nella cui area è possibile la
dispersione delle ceneri nelle modalità previste dal presente regolamento.

6. Presso il cimitero del Piratello è presente la camera mortuaria per il deposito dei feretri chiusi in attesa
della tumulazione o inumazione nei cimiteri  cittadini.  Tale sosta non può superare le tre giornate, salvo
motivi di forza maggiore. E’, altresì, concesso il temporaneo deposito di contenitori di esiti dei fenomeni
cadaverici trasformativi conservativi, resti mortali ossei e ceneri in attesa di inumazione o tumulazione. Il
deposito in camera mortuaria come sopra è soggetto a tariffa come definita dall’organo competente. 

7.  Il  Comune  garantisce  l’obbligo  di  disporre  di  struttura  idonea  a  disposizione  della  collettività  per
l’assolvimento degli obblighi di deposito, di osservazione ed obitoriali, nei casi stabiliti dagli artt. 12 e 13 del
D.P.R. n.  285 del  10 settembre  1990 e  dalla  L.R. 19/04 ss.mm.,  mediante  apposita  convenzione per la
gestione del servizio da parte dell’ASL di Imola. La modalità di accesso alla camera mortuaria, compresi gli
orari di partenza dei funerali, la consegna dei materiali e preparazione delle camere ardenti e l’assegnazione
della sala di partenza vengono stabiliti in apposito regolamento, la cui violazione comporta l’applicazione
delle sanzioni elencate nell’allegato n. 6 al presente regolamento.

ARTICOLO 41

Strutture per il commiato

1. Il Comune consente la realizzazione e il funzionamento di strutture nell’ambito delle quali, su istanza del
familiare del defunto, possono tenersi riti per il commiato, utilizzabili anche per la custodia e l’esposizione
delle salme.

2.  Le  strutture  per  il  commiato,  realizzate  da  soggetti  pubblici  o  privati,  sono in  ogni  caso  fruibili  da
chiunque ne faccia richiesta, senza discriminazioni di alcun tipo in ordine all’accesso.

3. Nell’esercizio dell’attività di cui al comma 1, le strutture devono essere in possesso delle caratteristiche
igienico-sanitarie previste dalle norme nazionali e regionali per i servizi mortuari delle strutture sanitarie
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pubbliche e private accreditate e non possono essere collocate nell’ambito di strutture sanitarie pubbliche o
private, né di strutture socio-sanitarie o di vita collettiva, ma possono essere collocate nella zona di rispetto
cimiteriale.

ARTICOLO 42

Famedio

1. Nel Cimitero del Piratello uno speciale deposito Comunale - FAMEDIO - è riservato ad accogliere e
custodire  in  perpetuo  le  salme  dei  sindaci,  dei  cittadini  illustri,  benemeriti  e  benefattori,  decretati  con
deliberazione d’urgenza del Consiglio Comunale.

2. Nel Cimitero del Piratello apposite cripte sono destinate ad accogliere le salme od i resti mortali di coloro
che fecero olocausto della loro vita alla patria in Guerra o nella lotta di liberazione.

3. Ogni feretro, nell'interno della cripta, è collocato in loculo chiuso con lapide di marmo, sulla quale è inciso
nome, cognome del caduto, grado e data di morte.

4. Saranno sostenute dal Comune le spese per le operazioni cimiteriali, relative alle salme degli aventi diritto
previsti ai commi 1 e 2.

TITOLO IX

DIVIETI NEI CIMITERI E ORARI

ARTICOLO 43

Norme di comportamento all’interno dei cimiteri

1 Nei cimiteri sono vietati atti o comportamenti irriverenti o incompatibili con la destinazione, il decoro e le
caratteristiche del luogo sacro alla memoria dei defunti ed in particolare è vietato:

a) consumare cibi

b) tenere un contegno chiassoso, cantare, parlare ad alta voce e disturbare in qualsiasi modo i visitatori,
compresa la distribuzione di volantini o indirizzi

c) turbare il libero svolgimento dei cortei, riti o commemorazioni

d) toccare o rimuovere dalle tombe altrui fiori, arbusti, ricordi, suppellettili, ecc.

e) gettare fiori appassiti od altri rifiuti fuori dagli appositi recipienti

f) appendere indumenti od altri oggetti sulle tombe

g) accumulare neve sui tumuli

h) calpestare e danneggiare aiuole, tappeti verdi, alberi, giardini, piante, ecc., scrivere sulle lapidi o sui muri

i) vestire in maniera contraria alle più elementari norme morali

l) introdurre cani o altri animali

m) chiedere l’elemosina

n) collocare vasi, portavasi o altri oggetti ingombranti lungo i corridoi, i portici, sui marciapiedi ed ovunque
possono provocare intralcio o molestie

o) fotografare o filmare cortei, tombe, operazioni cimiteriali o funerarie senza la preventiva autorizzazione
del Dirigente del servizio o da suo delegato

p)  eseguire  lavori  o  iscrizioni  sulle  tombe  con modalità  diverse  rispetto  a  quanto  stabilito  dal  presente
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regolamento

q) assistere alle operazioni cimiteriali di esumazione o di estumulazione da parte di estranei non autorizzati
dalla famiglia del defunto.

2.  Gi  operatori  cimiteriali  sono tenuti  a  richiamare  verbalmente  i  contravventori  ed,  eventualmente,  ad
attivare il  servizio di  Polizia Municipale,  per l’applicazione della sanzione prevista nell’allegato  n. 6 al
presente regolamento.

ARTICOLO 44

Divieto di inserzioni pubblicitarie

1.  Sulle  lapidi,  copritomba  ed  altre  ornamentazioni  funerarie  è  vietata  l’apposizione  di  inserzioni
pubblicitarie, ivi comprese le indicazioni relative alla denominazione o ragione sociale dell’impresa che ha
eseguito l’opera o il servizio.

ARTICOLO 45

Disciplina di ingresso nei cimiteri

1. All’interno dei cimiteri, di norma, si può accedere e circolare solo a piedi, con divieto di introduzione di
biciclette, motocicli, veicoli non autorizzati.

2.  In  deroga  a  quanto  disposto  nel  precedente  comma,  nel  cimitero  del  Piratello  è  consentito  l’uso  di
automobile  esclusivamente  a  portatori  di  handicap,  anche  temporaneo,  i  quali  peraltro  dovranno  essere
muniti  di  apposito contrassegno rilasciato dal  servizio competente ovvero di  espressa autorizzazione del
servizio cimiteri. L’accesso, comunque, non dovrà recare pericolo ai visitatori del cimitero, soprattutto nel
periodo di  maggior  afflusso;  a tal  fine è facoltà del  Dirigente del  servizio cimiteri  limitare e/o regolare
l’accesso dei veicoli. 

3. E’ consentito l’uso di automezzi di piccola cilindrata alle ditte incaricate dal Comune o da privati, previa
espressa autorizzazione da parte del Dirigente del servizio cimiteri o suo delegato, per interventi all’interno
dei cimiteri, limitatamente all’esecuzione delle opere strettamente necessarie, nonché ai mezzi necessari per
eseguire manutenzioni ordinarie e/o straordinarie da parte del Comune. 

ARTICOLO 46

Orari dei cimiteri

1. I cimiteri sono aperti al pubblico negli orari resi pubblici mediante avvisi affissi presso tutti i cimiteri
comunali. I visitatori sono tenuti a rispettare tali orari.

ARTICOLO 47

Orari dei funerali

1. Gli orari di partenza dei funerali dalla camera mortuaria di Imola vengono fissati dal servizio cimiteri,
secondo  le  disposizioni  del  Dirigente  del  servizio  cimiteri  o  suo  delegato,  anche  attraverso  sistemi
informatici appositamente attivati.
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ARTICOLO 48

Movimentazione dei feretri all’interno dei cimiteri

1. All’interno delle mura dei cimiteri comunali la movimentazione dei feretri avviene da parte del personale
cimiteriale dipendente del Comune ovvero della ditta appaltatrice del servizio.

2. Qualora i parenti del defunto richiedano di movimentare il feretro personalmente o da parte dell’onoranza
funebre  incaricata,  i  soggetti  autorizzati  dagli  operatori  cimiteriali  del  Comune  dovranno  rispettare  la
normativa  vigente  in  materia  di  sicurezza,  escludendo  qualsiasi  responsabilità  in  capo  al  Comune  per
eventuali danni e/o infortuni.

ARTICOLO 49

Ammissione feretri ed operazioni nei giorni festivi e di chiusura

1. I feretri introdotti nel cimitero del Piratello nelle giornate in cui non è in servizio il personale del servizio
cimiteri  saranno deposte nella camera mortuaria del  cimitero per essere sepolte nel primo giorno feriale
successivo.

2.  Nei  giorni  festivi  è  vietato  a  chiunque  eseguire  nei  cimiteri  cittadini  lavori  di  qualsiasi  genere  e  ad
operazioni cimiteriali, salvo casi di forza maggiore appositamente autorizzati.

ARTICOLO 50

Servizio di custodia 

1. Il servizio di custodia nei cimiteri cittadini è garantito in amministrazione diretta da parte del Comune
attraverso proprio custode presso il  cimitero  del  Piratello,  ovvero mediante  affidamento  in  appalto.  Nei
cimiteri del forese e del Piratello la chiusura dei cancelli può essere garantita elettronicamente attraverso
l’apposizione di appositi dispositivi.

TITOLO X

SANZIONI

ARTICOLO 51

Sanzioni e misure ripristinatorie

1. Ogni violazione delle disposizioni del regolamento o delle ordinanze attuative è punita, ai sensi di legge,
con la sanzione amministrativa per essa determinata, in via generale ed astratta, con provvedimento da parte
del  Servizio  di  Polizia  Municipale  competente.  Le  fattispecie  di  violazione  al  presente  regolamento,  le
relative sanzioni e le corrispondenti misure ripristinatorie sono tassativamente indicate nell'elenco allegato n.
6 che costituisce parte integrante del presente regolamento.

2. All’applicazione delle violazioni delle disposizioni di cui al comma precedente si procede nei modi e nei
termini stabiliti dal Capo I della Legge 24 novembre 1981 n. 689 e dai regolamenti comunali in materia.

3. Le violazioni rappresentanti  abuso di  titolo autorizzatorio all’esercizio dell’attività funebre di  cui alla
normativa  regionale  in  materia  possono  comportare  l'applicazione  in  via  autonoma  della  misura
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ripristinatoria della sospensione da un minimo di  3 giorni  ad un massimo di  trenta ovvero della revoca
dell’autorizzazione, anche in relazione alla gravità dell'abuso od alla eventuale reiterazione della violazione
ai sensi dell'articolo 8bis della Legge n. 689/1981.

4.  L'uso  di  concessioni  o  di  autorizzazioni  non  conforme  alle  condizioni  cui  sono  subordinate  od  alle
prescrizioni specifiche in esse contenute, oltre alla irrogazione della sanzione amministrativa pecuniaria, può
comportare l'adozione della decadenza della concessione o della autorizzazione.

5.  Qualora  alla  violazione  di  norme  del  Regolamento  o  delle  ordinanze  attuative  ovvero  a  seguito  di
inosservanza di prescrizioni contenute nell'atto di concessione o autorizzazione, conseguano danni a beni
comuni cimiteriali, il responsabile, ferma restando l'irrogazione della sanzione amministrativa pecuniaria per
la accertata violazione, è tenuto al rimborso di tutte le spese occorrenti per il loro ripristino ed alle necessarie
attività per l'esecuzione d'ufficio con addebito delle spese.

TITOLO XI

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

ARTICOLO 52

Redazione Piano cimiteriale comunale

1.  Il  Comune  pianifica  l’assetto  interno  dei  cimiteri  esistenti  e  le  relative  aree  di  rispetto  attraverso
l’approvazione da parte del Consiglio Comunale del Piano Cimiteriale, al fine di rispondere alle necessità di
sepoltura della popolazione residente nell’arco dei venti anni successivi all’approvazione del piano stesso,
tenendo conto degli  obblighi  di  legge e della  programmazione  in  materia  di  crematori,  secondo quanto
previsto dalla L.R. 19/2004 ss.mm. e dal Regolamento Regionale 23 maggio 2006 n. 4.

ARTICOLO 53

Competenze

1. Tutti gli atti di competenza dirigenziale, se ed in quanto previsto dagli atti di organizzazione del Comune
di Imola, possono essere delegati al responsabile del servizio o del procedimento.

ARTICOLO 54

Norme transitorie

1. Entro 12 mesi dall’approvazione del presente regolamento il servizio cimiteri provvede alla ricognizione
delle aree di inumazione ancora disponibili e lo comunica al settore opere pubbliche per la programmazione
delle attività.

2. Dal 1° gennaio 2010 il servizio di recupero salme di cui all’art. 14 del presente regolamento è gestito da
un soggetto in possesso dei requisiti generali e speciali nel rispetto della normativa nazionale e regionale ed
individuato mediante procedura ad evidenza pubblica. 

3.  In  caso  di  concessioni  già  rilasciate  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  vigente  regolamento  e  il  cui
concessionario risulti già deceduto, gli aventi titolo devono provvedere all’adempimento di cui all’art. 30,
comma 2, entro due anni dall’entrata in vigore del presente regolamento.

4. Per i loculi/ossari siti nella zona “Pia Unione Poveri” del cimitero del Piratello, gli aventi titolo entro due
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anni dall’entrata in vigore del presente regolamento sono tenuti alla volturazione della concessione, qualora
il concessionario risulti deceduto, previa presentazione del titolo originario. Diversamente le concessioni non
potranno essere utilizzate per future tumulazioni, fatti salvi i casi di cui agli artt. 32, 33, 34, 35 del presente
regolamento.

5. Alla data del 31 dicembre 2009 il vigente “Regolamento comunale del servizio di illuminazione votiva
presso il  cimitero del Piratello” deve intendersi abrogato. Con decorrenza 1° gennaio 2010 il  servizio di
illuminazione  votiva  presso  i  cimiteri  comunali  verrà  disciplinato  attraverso  apposita  disposizione
dirigenziale. 

ARTICOLO 55

Efficacia delle disposizioni del presente Regolamento

1.  Il  presente regolamento  entra  in  vigore  decorsi  30 giorni  dalla pubblicazione del  medesimo all’Albo
Pretorio del Comune. 

2. Le disposizioni contenute nel presente regolamento si  applicano anche alle concessioni ed ai rapporti
costituiti anteriormente alla sua entrata in vigore, salvo non sia diversamente disposto nei precedenti articoli
o nelle concessioni stesse.

3.  E’  abrogato il  regolamento  sui  servizi  funerari  approvato con Deliberazione  C.C.  n.  321 in  data  18
dicembre 2003.

4.  Sono da ritenersi  abrogati  ogni  altro  atto,  regolamento  o provvedimento  in  contrasto con il  presente
regolamento.

ARTICOLO 56

Normativa applicabile

1. Per tutto quanto non previsto e per tutto quanto non diversamente disposto nel presente regolamento, si
applicano le disposizioni di cui al D.P.R. n.. 285 del 10 settembre 1990, alla L. 19/2004 ss.m. e relativi
regolamenti, deliberazioni e direttive attuativi.
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ALLEGATO N. 2  Ambito Cimiteri di Linaro e Mezzocolle 

Azzi

Banello

Belfiore

Bertozzi

Biagi

Bianone

Biombo 

Calderina Fiume (vic) 

Canale

Casette 

Casette Ponente (vic) 

Cipolla

Codrignano (i civici dal 60 al 70) 

Colombara (della) 

Comezzano (i civici fino al 19) 

Comuna (della) 

Contavalle

Conti

Costa (giardino) 

Croci Q. (giardino) 

Dalla Chiesa 

Gamberini (piazzetta) 

Gentilina

Gentilini

Granarolo (vic) 

Grilli

La Torre 

Lama  

Larga

Linaro

Masironi

Mattarella

Mezzocolle

Montanara  (dal civico 55 fino al confine con Casalfiumanese) 

Monte Meldola 

Montericco  (i civici 18 e 20) 

Montrone

Morine

Murazze

Orti (degli)  (tutti i civici dal 12) 

Paroli

Pieve Sant’Andrea 

Pila Cipolla 

Poggiolo 

Poli

Ponticelli Pieve 

Pozzo

Punta  (tutti i civici dal 26/c)  

Rebeggiani

Rio Salato 

Rostagno

Santo (del) 

Sbago

Stazione di Ponticelli 
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Suore (i civici fino al 17/a) 

Tombazza 

Tombarelle (delle) 

Trombetti (giardino) 

Veneziana (della) 

Viaggia
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ALLEGATO N. 3  Ambito Cimiteri di Piratello, Sesto Imolese, San Prospero, Zello

Afflitti

Agricoltura (della) 

Alberone

Aldrovandi

Alfieri

Alidosi

Allende

Altobelli Bonetti 

Amendola 

Andreini

Anfiteatro Romano 

Aporti

Appia

Arginone del Duca  

Ariosto

Artigianato (dell') 

Asinara

Aspromonte 

Babinotto

Bacchilega

Bacchini

Bachelet

Bagnari

Baldini

Baldisserri

Balducci

Bandiera F.lli 

Banfi

Barbieri

Baroncini E. 

Baroncini P. 

Bartolini F.lli 

Baruzzi C. 

Baruzzi T. 

Basiaghe

Bassetta 

Battisti

Baviera Maghinardo 

Beccaria 

Beghina

Bel Poggio 

Bellaria

Belli

Bellini

Belvedere

Bendini

Benelli

Bentini

Bentivoglio

Berlinguer

Biagi

Bianconcini A. 

Bianconcini G. 
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Bicocca

Bicocchino

Billi

Bissina

Bixio

Boaria

Boccaccio 

Bolognesi

Bombardini 

Borello

Borghesa

Borghi

Borgo della Spuviglia 

Borgo San Cassiano 

Borgo Santa Cristina 

Borsellino

Boves

Brini

Brodolini

Brullo

Bruno

Bucci

Budriese

Bughetti

Buona Sera 

Buozzi

Busa

Buscaroli

Bussolo

Ca' del Forno 

Ca'di Guzzo 

Caduti di Cefalonia 

Caduti per la Libertà

Caduti sul Lavoro

Cairoli F.lli 

Calamandrei

Calamelli

Calanchi

Calatafimi 

Calderina (della) 

Calderini

Callegherie

Calunga Buore (tutti i civici fino al 10 compreso) 

Campana 

Campanella 

Canaletta (della) 

Cantoncello

Capelli

Cappelline Tonde 

Cappuccini

Cardelli

Cardinala

Carducci

Carnevali

Carpaneto

Carpe
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Carradori

Cartesio

Casaccie 

Casadio Gaddoni 

Casalegno 

Case di Dozza 

Case Nuove (delle) 

Casola (di)

Casola Canina  

Casoni

Castelfidardo 

Cattaneo

Cattani

Cavallo (del) 

Cavina

Cavour

Celletta

Cellettina

Cenni

Cerchiari

Cererie

Cerreto

Cerreto Levante 

Cervia

Cesena

Cesi

Chiaramonti  

Chiesa di Casola Canina 

Chiesa di Coraglia 

Chiesa di Montecatone 

Chiesa di San Prospero 

Chiesa di Sesto 

Chiesa di Spazzate 

Chiusura (di) 

Cicalini

Ciliegi (dei) 

Codivilla

Codronchi Argeli 

Cogne

Colombara Lughese 

Colombarazza  

Colombarina 

Colombarotto 

Comezzano (tutti i civici dal 19 escluso) 

Conciliazione (della) 

Condotto (del) 

Conti della Bordella 

Contoli

Cooperazione (della) 

Coraglia

Coralli

Corazza

Corelli

Corialto

Cornacchia

Correcchiello 
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Correcchio

Correcchio Inferiore 

Cortini

Costa

Cremonina (della) 

Croce B. 

Croce G.C. 

Croce Coperta 

Croci

Crucca

Cupo

Curie

Curiel

D'Acquisto

D'Agostino

Dal Monte Marino 

Dall'Oglio 

Dante

D'Azeglio 

De Amicis 

De Amicis (1^ traversa) 

De Brocchi 

De Gasperi 

De Nicola 

De Rosa 

De Sanctis 

Della Nave 

Della Volpe G. 

Della Volpe T. 

Deportati di Sesto 

Di Vittorio 

Digione

Donati

Donizetti

Dossetti

Dozza (di)

Due Giugno 

Duomo (del) 

Einaudi

Emilia 

Emilia Levante (tutti i civici esclusi i numeri 1, 2a, 2b) 

Ercolani

Ettorri

Fabbrerie (delle) 

Fabbro (del) 

Faenza

Falcone

Fanin

Fanti

Fantini

Farini

Farolfi

Farsetti

Fermi 

Ferra

Ferrer
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Ferri

Filopanti

Flaminio 

Fluno

Fondazza

Fontana

Fontanelle

Forlì

Fornace Gallotti 

Fornace Guerrino 

Fornace Scheda 

Foschini

Foscolo

Fossatone

Fosse Ardeatine 

Fossetta (della) 

Fossetta Selice 

Framello 

Franchini

Francucci

Frank

Fuscona

Gabinondi

Gaddoni

Gagliarda

Gagliazzona

Galassi

Galeati

Galeotti

Galilei

Galletta

Galletti

Gallona (della) 

Gallone

Galvani

Gambellara 

Garbesi

Gardi

Garibaldi

Gemelli

Geminiani 

Gennevilliers

Gherardi

Ghini

Giardino

Gioberti

Giovanni da Imola 

Giovanni dalle Bande Nere 

Giovanni X 

Giovanni XXIII 

Giovannini

Giudei

Giuliana (della) 

Giusti

Gobetti

Goito
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Goldoni

Gollini

Gottarelli

Gradizza 

Gramsci 

Grandi

Gratusa (i civici 1b, 1f, 1h, 1l, 1n, 2b, 2c, 2d, 3a, 6a, 7, 8, 9, 10, 10a, 11,  12, 13, 14) 

Graziadei 

Grieco

Gronchi

Gualandi

Guerrazzi

Guicciardini

Guidaccio da Imola 

Industria (della) 

Inferno

Ingresso al Vecchio Foro Boario 

Iotti

Kolbe

Kuliscioff

La Malfa 

Labriola

Ladello

Laderchi

Laguna

Lambertini 

Lambruschini 

Landi

Lanzoni

Lasie

Lastre (delle) 

Lavoro (del) 

Lazzera 

Leghe Bracciantili 

Lenci

Lennon

Leonardo da Vinci 

Leopardi

Lidice

Linguerri

Lippi

Liverani

Lolli

Lughese

Lungara

Luxemburg 

Luzzi

Macchirella

Macello

Machiavelli

Maduno

Maestri del Lavoro  

Malatesta 

Malcantone

Malintesa

Mameli 
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Manara A. 

Manara F. 

Manaresi

Mancini

Mancurti

Manfredi

Manin

Manzoni

Marabini A. 

Marabini R. 

Marchesi

Marchi

Marconi

Marinai d'Italia  

Marino

Marsala

Marughetta

Marzabotto

Marzari

Mascagni

Masrati

Massarenti 

Mattei

Matteotti

Mazzanigo

Mazzanti (Don) 

Mazzini

Mazzolani

Medaglie d'Oro  

Meloni

Meluzza

Mengoni

Mentana

Merlo

Merlotta

Mezza Castella (di) 

Mezzo Campo (di) 

Michelangelo

Milana (della) 

Milani

Mille (dei) 

Minghetti

Minzoni

Mirri

Molino Rosso 

Molino Vecchio

Montanara (i civici dall’1 al 55 escluso) 

Monte Battaglia 

Montecarbone

Montecatone

Montericco (tutti i civici esclusi il 18 e il 20) 

Montessori

Montevecchi

Morandi

Mordano (di) 

Morelli
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Moro

Mozart

Mura (delle) 

Muraglione

Musconi

Nardi

Nardozzi

Nebbia

Negri

Nenni

Nepote

Neri

Nesi

Nicoli

Nigrisoli

Noiret

Nove Febbraio 

Nuova

Odofredo II 

Olivo

Olmo 

Onorio II 

Oriani

Orsini

Orti (degli) (tutti i civici fino al 12 escluso) 

Ortignola

Ortignola Piccola

Ortodonico

Osservatorio (dell') 

Ottoni

Pacinotti

Padovani

Paganini

Palme  

Pambera  

Paolini

Papotta (della) 

Pascoli

Pasolini

Pasotti

Pasqua (della) 

Pasquala

Passerini

Pastore

Patarini

Patuelli

Pedagna

Pellico

Pera (della) 

Pero Tondo (di) 

Perosi

Pertini

Petrarca

Piancastelli

Piave

Pighini
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Pino (del) 

Pio IX 

Piovego (del) 

Pirandello

Piratello

Pirazzoli B. 

Pirazzoli O. 

Pisacane (tutti i civici dispari fino al 49 e tutti i civici pari) 

Poiano

Pola

Poletti

Porta

Posta (della) 

Prati Cupi 

Prima traversa viale De Amicis 

Primavera 

Primo Maggio 

Prudenzio

Puccini

Punta (tutti i civici fino al 26b compreso) 

Purocelo

Quaini

Quarantini

Quarto

Quattordici Aprile 

Quattordici Settembre 1944  

Quattro Novembre 

Querceto

Ragazzi del '99  

Ragazzini

Raggi

Rampe Lungara 

Rampe San Prospero 

Rampini (dei) 

Rampolli 

Ravenna

Reggiana

Remondino 

Remondino Ferrovia  

Resistenza (della) 

Respighi

Resta

Riccione

Righi

Rimini 

Rio Sanguinario (del) 

Risaia (della) 

Risorgimento (del) 

Rivalta

Romagna  

Romagnoli 

Romagnosi 

Roncaglie

Rondanina

Rosa (della) 

Rosmini 
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Rossa

Rossini

Rovinetti

Rozera

Rusconi

Russole (delle) 

Saba

Sabbatani

Sacchi

Saffi

Saldona

Salute (della) 

San Benedetto

San Francesco d'Assisi 

San Leonardo 

San Pantaleone 

San Pier Grisologo 

San Pietro in Pitolo 

San Prospero 

San Salvatore 

San Vitale 

Sangiorgi

Sant' Apollonia 

Santa Lucia 

Santo Spirito 

Saragat

Saragozza

Sarti

Sartona

Sassatelli 

Sassi

Sasso Morelli 

Savina (della)

Savonarola

Sbarretti

Scarabelli

Scotellaro

Scuole di Giardino 

Sega (della) 

Segni

Selice

Selice Provinciale

Sellustra

Senerina (della) 

Serantoni

Serraglio

Sesto (di) 

Sforza

Sgalarazza 

Sguazzaloca

Signore (del) 

Silimbani 

Silla

Sminatori (degli) 

Solferino

Solidarietà (della) 
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Solieri

Spallici

Spaventa

Speri

Stagni

Stazione di Sesto 

Sterlacchina

Stivinina

Struzzo

Sturzo

Suore (tutti i civici dal 18 compreso) 

Suzzi

Tabanelli

Tampieri 

Tartagni

Tasso

Tempo Libero (del) 

Terracini

Tiglio

Tinti

Tiro a Segno (del) 

Togliatti

Tombe 

Torelli

Torretta (della) 

Toscanini

Tozzoli

Tozzoni

Trentaseiesima Brigata Garibaldi  

Trentola

Trentola di Sotto 

Treves

Tribbioli

Troni

Turati

Umido 

Vaini

Valentonia

Valeriani

Valsalva

Valverda

Vannini

Vanoni

Varese 

Venezia

Venti Settembre 

Venticinque Aprile 

Ventiquattro Maggio 

Venturini

Verdi

Verga

Verità

Vespignana

Vespignani

Vico

Vighi
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Villa

Villa Clelia

Vittime di Cernobyl 1986 

Vittime Lager Nazisti 

Vittime Pozzo Becca 

Vittorio Veneto

Vivaldi

Volta

Xella

Zaccagnini

Zaccherini

Zambianchi 

Zambrini 

Zampieri 

Zampieri Vespignani 

Zanardi

Zanelli

Zanotti

Zappa

Zappi

Zappi Ceroni 

Zara

Zello

Zolino

Zolino Basso 

Zoppa

Zotti
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ALLEGATO N. 5  Ambito Cimitero di Croce in Campo 

Ascari 

Acque Minerali (parco) 

Assirelli

Atleti Azzurri d’Italia 

Bergullo

Borgo Pediano 

Calunga Buore (tutti i civici dal 10/a) 

Cappelli

Chiesa di Pediano 

Codrignano (tutti i civici fino al 59) 

Colli (dei) 

Darchini

Emilia Levante (i civici 1, 2a, 2b) 

Fontana di Pediano 

Galli

Ghiandolino

Goccianello

Gratusa (i civici 1, 1d, 2, 2a, 2e, 2f, 3, 4, 4a, 4b, 4c, 5, 5a, 5b, 5c, 6, 14a, 14b, 14c, 15, 15a, 16, 17, 18, 18a) 

Kennedy 

Lola

Malsicura

Mendes Chico (giardino) 

Musa

Musso

Nola

Nuvolari

Pediano

Pisacane  (tutti i civici dispari dal 51) 

Raj Amm 

Rio Rondinella 

Rivazza

Rosselli

Sabbioni

Santerno

Settembrini 

Strascina

Tenni

Vigna
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ALLEGATO N. 6 Sanzioni Amministrative

SANZIONI AMMINISTRATIVE 

Sanzione 

Servizi e trattamenti funebri 
 Da € 250,00 a € 2.000,00 

E’ ammesso 

pagamento in misura 

ridotta

Obblighi del concessionario previsti dal presente 

regolamento.
Da € 250,00 a € 2.000,00  

E’ ammesso 

pagamento in misura 

ridotta

Ingressi e movimenti di salme, resti e ceneri in 

sepolture private non previsti dal presente 

regolamento. 

Da € 250,00 a € 3.000,00  

E’ ammesso 

pagamento in misura 

ridotta

Circolazione dei veicoli all’interno dei cimiteri non 

autorizzata 
Da € 250,00 a € 1.000,00  

E’ ammesso 

pagamento in misura 

ridotta

Sepoltura di cadavere in luogo diverso dal cimitero 

Da € 250,00 a € 2.000,00 

Spese trasporto al cimitero 

(ripristino della situazione 

violata)

E’ ammesso 

pagamento in misura 

ridotta

Sosta non autorizzata di ossa umane e/o ceneri (art. 

4, comma 3). Trasporto di cadavere/resti 

mortali/ceneri non autorizzato 

Da € 500,00 a € 1.500,00 

E’ ammesso 

pagamento in misura 

ridotta

Violazioni attinenti la dispersione delle ceneri non 

autorizzata (art. 7, comma 7) 
Da € 250,00 a € 2.000,00 

E’ ammesso 

pagamento in misura 

ridotta

Violazione delle disposizioni previste dal presente 

regolamento in materia di affidamento personale 

delle ceneri (art. 9, comma 10) 

Da € 250,00 a € 2.000,00  

E’ ammesso 

pagamento in misura 

ridotta

Lapide non conforme. Violazione delle disposizioni 

tecniche di predisposizione delle lapidi (art. 18, 

comma 1) 

Da € 250,00 a € 1.000,00 

E’ ammesso 

pagamento in misura 

ridotta

Accesso alla camera mortuaria in orari non 

consentiti (art. 40, comma 6) 

Da € 250,00 a 800,00 
E’ ammesso 

pagamento in misura 

ridotta

Mancato rispetto dell’orario di partenza dei funerali 

(art. 40, comma 6) 

Da € 250,00 a 800,00 
E’ ammesso 

pagamento in misura 

ridotta

Comportamenti non adeguati degli operatori delle 

agenzie funebri all’interno e nella zona adiacente la 

Da € 250,00 a 800,00 E’ ammesso 

pagamento in misura 
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camera mortuaria (art. 40, comma 6) ridotta

Comportamenti vietati all’interno dei cimiteri (art. 

43)

Da € 250,00 a 800,00 
E’ ammesso 

pagamento in misura 

ridotta
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